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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 gennaio 2021 , n.  6 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori disposizioni ur-
genti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusio-
ne del virus COVID-19.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante 
ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sa-
nitari connessi alla diffusione del virus COVID-19, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge n. 158 del 2020. 

 3. Il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge n. 1 del 2021. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 29 gennaio 2021 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 18 DICEMBRE 
2020, N. 172 

   All’articolo 1:   
   al comma 1:   

 al primo periodo, le parole: «Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, nei» sono sostituite dalle seguenti: «Dal 21 di-
cembre 2020 al 6 gennaio 2021 è vietato, nell’ambito del terri-
torio nazionale, ogni spostamento in entrata e in uscita tra i ter-
ritori di diverse regioni o province autonome e nelle giornate 
del 25 e del 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio 2021 è vietato, 
altresì, ogni spostamento tra comuni, fatti salvi gli spostamenti 
motivati da comprovate esigenze lavorative o da situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute. Nei»; 

 al secondo periodo, le parole: «potestà genitoriale» 
sono sostituite dalle seguenti: «responsabilità genitoriale»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È comunque 
consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abi-
tazione, con esclusione degli spostamenti verso le seconde 
case ubicate in un’altra regione o provincia autonoma»; 

   dopo il comma 2 è inserito il seguente:   
 «2  -bis  . Con riguardo all’intero territorio nazionale, nel 

periodo dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 i decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
possono altresì prevedere, anche indipendentemente dalla 
classificazione in livelli di rischio e di scenario, specifiche 
misure rientranti tra quelle previste dall’articolo 1, comma 2, 
dello stesso decreto-legge»; 

 al comma 3, le parole: «e di quelle del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158,» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, e di quelle 
degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1,»; 

   dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:   
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2020, n. 35, le parole: “di durata non supe-
riore a trenta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “di durata 
non superiore a cinquanta giorni”». 

   Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:   
 «Art. 1  -bis      (Ulteriori disposizioni urgenti per il con-

tenimento della diffusione del COVID-19).    — 1. Dal 7 al 
15 gennaio 2021 è vietato, nell’ambito del territorio nazio-
nale, ogni spostamento in entrata e in uscita tra i territori di 
diverse regioni o province autonome, fatti salvi gli sposta-
menti motivati da comprovate esigenze lavorative o da situa-
zioni di necessità ovvero per motivi di salute. È comunque 
consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abi-
tazione, con esclusione degli spostamenti verso le seconde 
case ubicate in un’altra regione o provincia autonoma. 
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 2. Nei giorni 9 e 10 gennaio 2021, nell’intero territorio 
nazionale, ad eccezione delle regioni alle quali si applica-
no le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 2020, si applicano 
le misure di cui all’articolo 2 del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, ma sono 
consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione non 
superiore a 5.000 abitanti e per una distanza non superiore 
a 30 chilometri dai relativi confini, con esclusione, in ogni 
caso, degli spostamenti verso i capoluoghi di provincia. 

 3. Fino al 15 gennaio 2021, nelle regioni in cui si appli-
cano le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 2020, è altresì 
consentito lo spostamento, in ambito comunale, verso una 
sola abitazione privata una volta al giorno, in un arco tem-
porale compreso tra le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei limiti 
di due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi già conviventi, 
oltre ai minori di anni 14 sui quali tali persone esercitino la 
responsabilità genitoriale e alle persone disabili o non au-
tosufficienti conviventi. Per i comuni con popolazione non 
superiore a 5.000 abitanti, lo spostamento di cui al presente 
comma è consentito anche per una distanza non superiore 
a 30 chilometri dai relativi confini, con esclusione, in ogni 
caso, degli spostamenti verso i capoluoghi di provincia. 

 4. Nel periodo di cui al comma 1 del presente articolo 
restano ferme, per quanto non previsto dal presente decreto, le 
misure adottate con i provvedimenti di cui all’articolo 2, com-
mi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

 Art. 1  -ter      (Modificazioni urgenti alla legislazione emer-
genziale).    — 1. Dopo il comma 16  -ter    dell’articolo 1 del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, è aggiunto il seguente:  

 “16  -quater  . Il Ministro della salute, con propria ordi-
nanza, secondo le procedure di cui ai commi 16  -bis   e 16  -
ter  , applica alle regioni che, ai sensi del comma 16  -bis  , si 
collocano in uno scenario almeno di tipo 2 e con un livello 
di rischio almeno moderato, ovvero in uno scenario almeno 
di tipo 3 e con un livello di rischio almeno moderato, ove nel 
relativo territorio si manifesti un’incidenza settimanale dei 
contagi superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti, le misure 
individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive e progressive 
rispetto a quelle applicabili nell’intero territorio nazionale”. 

 2. In sede di prima applicazione del comma 1 e fino 
al 15 gennaio 2021, il Ministro della salute, con propria or-
dinanza, secondo le procedure di cui ai commi 16  -bis   e 16  -
ter    del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, applica a 
una o più regioni nel cui territorio si manifesta un’incidenza 
dei contagi superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti:  

   a)   le misure di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 2020, se lo 
scenario è almeno di tipo 2 e il livello di rischio è almeno 
moderato; 

   b)   le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 2020, se lo 
scenario è almeno di tipo 3 e il livello di rischio è almeno 
moderato. 

 Art. 1  -quater      (Progressiva ripresa dell’attività sco-
lastica in presenza).    — 1. Dal giorno 11 gennaio 2021 al 
giorno 16 gennaio 2021, le istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado adottano forme flessibili nell’organizza-
zione dell’attività didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999, n. 275, garantendo almeno al 50 per 
cento della popolazione studentesca delle predette istituzioni 
l’attività didattica in presenza. La restante parte dell’attività 
didattica è svolta tramite il ricorso alla didattica a distanza. 
Nelle regioni nelle quali si applicano le misure di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 
del 3 dicembre 2020, nonché in tutto il territorio naziona-
le nei giorni 7, 8 e 9 gennaio 2021, l’attività didattica delle 
istituzioni scolastiche di cui al presente comma si svolge a 
distanza per il 100 per cento della popolazione studentesca 
delle medesime istituzioni scolastiche. 

 2. Per le istituzioni scolastiche diverse da quelle di cui 
al comma 1 resta fermo, dal 7 al 16 gennaio 2021, quanto 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 
del 3 dicembre 2020. Per lo stesso periodo resta fermo al-
tresì, per ogni istituzione scolastica, comprese quelle di cui 
al citato comma 1, quanto previsto dallo stesso decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020 in or-
dine alla possibilità di svolgere attività in presenza qualora 
sia necessario l’uso di laboratori o per mantenere una rela-
zione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica 
degli alunni con disabilità o con bisogni educativi speciali. 

 Art. 1  -quinquies      (Manifestazione del consenso al trat-
tamento sanitario del vaccino anti COVID-19 per i soggetti 
incapaci ricoverati presso strutture sanitarie assistenziali).    
— 1. Le persone incapaci ricoverate presso strutture sanitarie 
assistenziali, comunque denominate, esprimono il consenso al 
trattamento sanitario per le vaccinazioni anti COVID-19 del 
piano strategico nazionale di cui all’articolo 1, comma 457, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a mezzo del relativo tu-
tore, curatore o amministratore di sostegno, ovvero del fiducia-
rio di cui all’articolo 4 della legge 22 dicembre 2017, n. 219, e 
comunque nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 della 
stessa legge n. 219 del 2017 e della volontà eventualmente già 
espressa dall’interessato ai sensi del citato articolo 4 registrata 
nella banca dati di cui all’articolo 1, comma 418, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, ovvero della volontà che avrebbe 
presumibilmente espresso ove capace di intendere e di volere. 

 2. In caso di incapacità naturale, ovvero qualora il fi-
duciario, il tutore, il curatore o l’amministratore di sostegno 
manchino o non siano in alcun modo reperibili per almeno 
quarantotto ore, il direttore sanitario o, in difetto, il respon-
sabile medico della residenza sanitaria assistenziale (RSA), 
o dell’analoga struttura comunque denominata, in cui la 
persona incapace è ricoverata ne assume la funzione di am-
ministratore di sostegno, al solo fine della prestazione del 
consenso di cui al comma 1. In tali casi, nel documento di 
cui al comma 3 si dà atto delle ricerche svolte e delle veri-
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fiche effettuate per accertare lo stato di incapacità naturale 
dell’interessato. In mancanza sia del direttore sanitario sia 
del responsabile medico della struttura, le attività previ-
ste dal presente comma sono svolte dal direttore sanitario 
dell’azienda sanitaria locale (ASL) competente per territorio 
sulla struttura stessa o da un suo delegato. 

 3. Il soggetto individuato ai sensi dei commi 1 e 2 
del presente articolo, sentiti, quando già noti, il coniuge, 
l’altra parte dell’unione civile o la persona stabilmente 
convivente o, in mancanza, il parente più prossimo entro 
il terzo grado, se accerta che il trattamento vaccinale è 
idoneo ad assicurare la migliore tutela della salute del-
la persona ricoverata, esprime in forma scritta, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 3 e 4, della legge 22 dicembre 
2017, n. 219, il consenso alla somministrazione del trat-
tamento vaccinale anti COVID-19 e dei successivi even-
tuali richiami e ne dà comunicazione al dipartimento di 
prevenzione sanitaria competente per territorio. 

 4. Il consenso di cui al comma 3 del presente artico-
lo, reso in conformità alla volontà dell’interessato espres-
sa ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 22 dicembre 
2017, n. 219, o, in mancanza, in conformità a quella delle 
persone di cui allo stesso comma 3, è immediatamente 
e definitivamente efficace. Il consenso non può esse-
re espresso in difformità dalla volontà dell’interessato, 
espressa ai sensi dei citati articoli 3 e 4 della legge n. 219 
del 2017 o, in mancanza, da quella delle persone di cui 
allo stesso comma 3. In caso di rifiuto di queste ultime, il 
direttore sanitario, il responsabile medico della struttura 
in cui l’interessato è ricoverato ovvero il direttore sanita-
rio dell’ASL o un suo delegato può chiedere, con ricorso 
al giudice tutelare ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della 
citata legge n. 219 del 2017, di essere autorizzato a effet-
tuare comunque la vaccinazione. 

 5. Qualora non sia possibile procedere ai sensi del com-
ma 4, per difetto di disposizioni di volontà dell’interessato, 
anticipate o attuali, e per irreperibilità o indisponibilità dei 
soggetti di cui al comma 3, il consenso al trattamento vac-
cinale sottoscritto dall’amministratore di sostegno di cui al 
comma 2, unitamente alla documentazione comprovante la 
sussistenza dei presupposti di cui ai commi 1, 2 e 3, è comu-
nicato immediatamente, anche a mezzo di posta elettronica 
certificata, dalla direzione della struttura in cui l’interessato è 
ricoverato al giudice tutelare competente per territorio sulla 
struttura stessa. 

 6. Nel termine di quarantotto ore dal ricevimento degli 
atti di cui al comma 5, il giudice tutelare, disposti gli even-
tuali accertamenti quando dai documenti ricevuti non emerge 
la sussistenza dei presupposti di cui al comma 3, convalida 
con decreto motivato, immediatamente esecutivo, il consenso 
espresso ai sensi del comma 5, ovvero ne rifiuta la convalida. 

 7. Entro le quarantotto ore successive alla scadenza del 
termine di cui al comma 6, il decreto di cui al medesimo 
comma 6 è comunicato all’interessato e al relativo rappre-
sentante individuato ai sensi del comma 2, a mezzo di posta 
elettronica certificata, presso la struttura dove la persona è 
ricoverata. Il decorso del termine di cui al presente comma 
priva di ogni effetto il provvedimento del giudice tutelare 
che sia comunicato successivamente. 

 8. Il consenso alla somministrazione del trattamento 
vaccinale anti COVID-19 e dei successivi eventuali richia-
mi è privo di effetti fino alla comunicazione del decreto di 
convalida. 

 9. Decorso il termine di cui al comma 7 senza che sia 
stata effettuata la comunicazione ivi prevista, il consenso 
espresso ai sensi del comma 5 si considera a ogni effetto 
convalidato e acquista definitiva efficacia ai fini della som-
ministrazione del vaccino. 

 10. In caso di rifiuto della somministrazione del vaccino 
o del relativo consenso da parte del direttore sanitario o del 
responsabile medico, ovvero del direttore sanitario dell’ASL 
o di un suo delegato, ai sensi del comma 5, il coniuge, l’altra 
parte dell’unione civile o la persona stabilmente convivente 
e i parenti fino al terzo grado possono ricorrere al giudice 
tutelare, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 22 di-
cembre 2017, n. 219, affinché disponga la sottoposizione al 
trattamento vaccinale. 

 Art. 1  -sexies      (Clausola di invarianza finanziaria).    — 
1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli da 
1  -bis   a 1  -quinquies   non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

   All’articolo 2:   
 al comma 1, primo periodo, le parole: «dell’epidemia 

“Covid-19”» sono sostituite dalle seguenti: «dell’epidemia 
di COVID-19»; 

 al comma 7, primo periodo, le parole: «e di 190 milioni 
di euro per l’anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «e a 
190 milioni di euro per l’anno 2021,» e le parole da: «di cui 
all’articolo 8» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all’articolo 13  -duodecies   del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2020, n. 176». 

   Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:   
 «Art. 2  -bis      (Credito d’imposta per canoni di locazio-

ne).    — 1. Al comma 5 dell’articolo 28 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: “, a condizione che abbiano subìto una diminuzio-
ne del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento 
dell’anno 2021 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso 
mese dell’anno 2019”». 

 Nel titolo, la parola: «virus» è soppressa.   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2835):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri    GIUSEPPE CON-

TE    e dal Ministro della salute    ROBERTO SPERANZA    (   GOVERNO CONTE-II   ) il 
18 dicembre 2020. 

 Assegnato alle commissioni riunite X (Attività produttive) e XII 
commissione (Affari sociali), in sede referente, il 22 dicembre 2020, con 
i pareri del Comitato per la legislazione e delle commissioni I (Affari 
costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio e tesoro), VI (Finanze), XIII 
(Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla commissioni riunite X (Attività produttive) e XII 
commissione (affari sociali), in sede referente, il 23 dicembre 2020; l’11 
e il 12 gennaio 2021. 
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 Esaminato in aula il 12 e il 13 gennaio 2021; approvato il 20 gen-
naio 2021. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2070):   

 Assegnato alla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede re-
ferente, il 21 gennaio 2021, con pareri delle commissioni 2ª (Giustizia), 
5ª (Bilancio), 6ª (Finanze), 7ª (Pubblica istruzione), 10ª (Industria), 12ª 
(Sanità), 14ª (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede re-
ferente, il 26 e il 27 gennaio 2021. 

 Esaminato in aula ed approvato definitivamente il 27 gennaio 2021.   
  

      AVVERTENZA:  

  Il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 313 del 18 dicembre 2020.  

  A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.  

  Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 34.    

  21G00008

    DECRETO-LEGGE  30 gennaio 2021 , n.  7 .

      Proroga di termini in materia di accertamento, riscossio-
ne, adempimenti e versamenti tributari, nonché di modalità 
di esecuzione delle pene in conseguenza dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante «Norme 

sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle 
misure privative e limitative della libertà»; 

 Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, 
giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 15 gennaio 2021, n. 3, recante 
«Misure urgenti in materia di accertamento, riscossione, 
nonché adempimenti e versamenti tributari»; 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di 
introdurre ulteriori misure di differimento di termini in 
materia di notifiche di atti di contestazione, irrogazione 
di sanzioni tributarie, e di adempimenti e versamenti a 
carico di contribuenti; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di pro-
rogare le misure dettate in materia di detenzione domi-
ciliare, permessi premio e licenze in conseguenza della 
perdurante emergenza sanitaria da COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 gennaio 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro della giustizia; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Proroghe di termini in materia tributaria    

      1. All’articolo 157 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. In deroga 
a quanto previsto all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, gli atti di accertamento, di contestazione, di irroga-
zione delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di 
liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i quali i termini 
di decadenza, calcolati senza tener conto del periodo di so-
spensione di cui all’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, scadono tra l’8 marzo 2020 ed 
il 31 dicembre 2020, sono emessi entro il 31 dicembre 2020 
e sono notificati nel periodo compreso tra il 1° marzo 2021 
e il 28 febbraio 2022, salvo casi di indifferibilità e urgenza, 
o al fine del perfezionamento degli adempimenti fiscali che 
richiedono il contestuale versamento di tributi.»; 

   b)   il comma 2  -bis   è sostituito dal seguente: «2  -bis  . Gli 
atti, le comunicazioni e gli inviti di cui al comma 2 sono 
notificati, inviati o messi a disposizione nel periodo compre-
so tra il 1° marzo 2021 e il 28 febbraio 2022, salvo casi di 
indifferibilità e urgenza, o al fine del perfezionamento degli 
adempimenti fiscali che richiedono il contestuale versamen-
to di tributi. Restano ferme le disposizioni previste dall’arti-
colo 1, comma 640 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»; 

   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. I termini di 
decadenza per la notificazione delle cartelle di pagamento 
previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere   a)   e   b)   , del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
sono prorogati di quattordici mesi relativamente:  

   a)   alle dichiarazioni presentate nell’anno 2018, 
per le somme che risultano dovute a seguito dell’attività 
di liquidazione prevista dagli articoli 36  -bis   del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e 54  -bis   del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633; 

   b)   alle dichiarazioni dei sostituti d’imposta pre-
sentate nell’anno 2017, per le somme che risultano dovu-
te ai sensi degli articoli 19 e 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   c)   alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 
2018, per le somme che risultano dovute a seguito dell’at-
tività di controllo formale prevista dall’articolo 36  -ter   del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600.»; 

   d)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Con ri-
ferimento agli atti indicati ai commi 1 e 2 notificati entro il 
28 febbraio 2022 non sono dovuti, se previsti, gli interes-
si per ritardato pagamento di cui all’articolo 6 del decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 21 maggio 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 giugno 2009, 
n. 136, e gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo di cui 
all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, per il periodo compreso tra il 
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1° gennaio 2021 e la data di notifica dell’atto stesso. Con 
riferimento alle comunicazioni di cui al comma 2 non sono 
dovuti gli interessi per ritardato pagamento di cui all’arti-
colo 6 del citato decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 21 maggio 2009 dal mese di elaborazione, e gli in-
teressi per ritardata iscrizione a ruolo di cui all’articolo 20 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 
e la data di consegna della comunicazione.». 

 2. All’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Con riferimen-
to alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termi-
ni dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo 2020 al 
28 febbraio 2021, derivanti da cartelle di pagamento emesse 
dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti da-
gli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere 
effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termi-
ne del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di 
quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.». 

 3. Il termine finale di cui all’articolo 152, comma 1, primo 
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è 
prorogato al 28 febbraio 2021. 

 4. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli 
adempimenti svolti dall’agente della riscossione nel periodo 
dal 1° gennaio 2021 al 15 gennaio 2021 e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei me-
desimi; restano altresì acquisiti, relativamente ai versamen-
ti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi 
di mora corrisposti ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive corrispo-
sti ai sensi dell’articolo 27, comma 1, del decreto legislati-
vo 26 febbraio 1999, n. 46. Agli accantonamenti effettuati e 
alle somme accreditate nel predetto periodo all’agente della 
riscossione e ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si 
applicano le disposizioni dell’articolo 152, comma 1, terzo 
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
alle verifiche di cui all’articolo 48  -bis  , comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
effettuate nello stesso periodo si applicano le disposizioni 
dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo, del citato de-
creto-legge n. 34 del 2020. 

 5. L’articolo 1 del decreto-legge 15 gennaio 2021, n. 3, è 
abrogato.   

  Art. 2.
      Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 in ambito penitenziario    

      1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 28, comma 2, le parole «31 gennaio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2021»; 

   b)   all’articolo 29, comma 1, le parole «31 gennaio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2021»; 

   c)   all’articolo 30, comma 1, le parole «31 gennaio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2021».   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, valutati per l’anno 
2021 in 64,10 milioni di euro in termini di saldo netto da 
finanziare di competenza, 206,9 in termini di saldo netto da 
finanziare di cassa e 253,2 milioni di euro in termini di in-
debitamento netto e fabbisogno, si provvede per i medesimi 
importi mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica con 
le risoluzioni di approvazione della relazione al Parlamento 
presentata ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243 in data 20 gennaio 2021. Conseguentemen-
te, all’allegato 1 di cui all’articolo 1, comma 1, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, gli importi, per l’anno 2021, 
sono rideterminati come indicato nell’Allegato 1 al presente 
decreto. 

 2. Dall’attuazione dell’articolo 2 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
connessi mediante l’utilizzazione delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni re-
cate dal presente decreto il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 gennaio 2021 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 BONAFEDE, Ministro della giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ALLEGATO 1

  

(articolo 3, comma 1) 

 (importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

- COMPETENZA - 

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                                      

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

-196.064 -157.000 -138.500 

483.299   431.297 493.550 

- CASSA - 

Descrizione risultato differenziale 2021 2022      2023 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                               

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

-279.207 -208.500 -198.000 

566.572 482.797 553.050 

 (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.                               

  21G00010  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 dicembre 2020 .

      Conferimento dell’Onorificenza di Gran Croce d’Onore 
dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA» 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Sulla proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale; 

 E M A N A 
  il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorificenza Gran Croce D’Onore 

dell’Ordine della «Stella d’Italia», alla memoria di:  
 Scavelli sig.ra Teresa 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Dato a Roma, addì 9 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

   DI MAIO,      Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale    

  21A00408

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 dicembre 2020 .

      Conferimento dell’Onorificenza di Grande Ufficiale 
dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 

 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante modifi-
che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Sulla proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale; 

 E M A N A 
  il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorificenza Grande Ufficiale dell’Or-

dine della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle 
insegne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Chang sig. Nelson An-Ping 
 Grushko Amb. Alexander Viktorovich 
 Omar Asem Dott.ssa Samira A.S. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Dato a Roma, addì 9 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

   DI MAIO,      Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale    

  21A00409

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 dicembre 2020 .

      Conferimento dell’Onorificenza di Commendatore 
dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Sulla proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale; 
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 E M A N A 
 il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorificenza Commendatore dell’Ordine 

della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle inse-
gne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Alekseev dott. Mikhail Yurievich 
 Alzafairi prof. Faye  z   A Sh M 
 Belozerov dott. Oleg Valentinovich 
 Chung dott. Mong Won 
 Cianfaglione sig. Quintino 
 Di Girolamo sig. Vittorio 
 Didone’ Padre Giuseppe 
 Grandi dott. Paolo Rinaldo 
 Hashimoto onor. Gaku 
 Iarocci Mavica dott.ssa Teresa 
 Kentridge dott. William 
 Lubinda sig. Given 
 Manza dott. John 
 Mc Kimmie sig.ra Yolanda 
 Paramonov dott. Aleksej Vladimirovich 
 Royo Sanchez avv. Aristides 
 Soddu Mons. Francesco 
 Stern dott. Maram 
 Strazzullo dott. Giovanni 
 Takahashi sig. Shu 
 Tichy amb. Helmut 
 Tulli prof.ssa Antonella 
 Weiten ing. Patrick 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 Dato a Roma, addì 9 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

   DI MAIO     , Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale    

  21A00410

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 dicembre 2020 .

      Conferimento dell’Onorificenza di Ufficiale dell’Ordine 
della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante modifiche 

ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Sulla proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale; 

  E M A N A
   il seguente decreto   

  Art. 1.

      È conferita l’Onorificenza Ufficiale dell’Ordine della 
«Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle insegne 
dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Alabdaljalil  sig.  Kamil S.A. 
 Bartha  dott.ssa  Tünde 
 Brunella  dott.  Philippe 
 Cassetti  dott.ssa  Maria Cristina 
 Dada  maestro  Salim 
 Eksi  ing.  Bilal 
 Ferrero  dott.ssa  Liliana 
 Getaneh  sig.ra  Anna 
 Guzzetti  mons.  Damiano Giulio 
 Hinterdobler  dott.  Michael Franz 
 Jimi  onor.  Hanako 
 Lam  dott.  Kin-Ngok (Peter) 
 Marchetti  dott.  Marcelo Gerardo 
 Mazzone  dott.ssa  Natasha Wendy Anita 
 Niederwieser  dott.  Dietger 
 Petit  prof.  Jean-Paul 
 Pizzuto  dott.  Giuseppe 
 Puglisi  dott.  Fabrizio 
 Sanna  dott.  Pierdanilo 
 Scarpetta  dott.  Stefano 
 Zanuttini  sig.  Renzo 
 Zhou  dott.  Ying 
 Zinno  sig.  Stefano 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Dato a Roma, addì 9 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

 DI MAIO, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale   

  21A00411
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 dicembre 2020 .

      Conferimento dell’Onorificenza di Cavaliere dell’Ordine 
della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il regolamento di esecuzio-
ne della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Sulla proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale; 

  E M A N A
   il seguente decreto   

  Art. 1.
     È conferita l’Onorificenza Cavaliere dell’Ordine del-

la «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle insegne 
dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Aguilò  sig.ra  Paula 
 Aiello  sig.  Giancarlo 
 Akova  prof.  Murat 
 Alsaqqaf  sig.ra  Farah A M Z A 
 Amin  prof.  Francis 
 Amory  dott.  Ernest Charles Ashton 
 Andronicus  dott.ssa  Nicole Irene 
 Artico  dott.  Davide 
 Badiali  dott.  Ivano 
 Barlassina  avv.  Felice Maria 
 Benedetti Aloisi  dott.  Michele Maria 
 Bertoli  avv.  Giuseppe 
 Bertuzzi  dott.  Stefano 
 Bocchi  sig.  Lauro 
 Buccimazza  dott.  Costantino 
 Cappa  v.cons.onor.  Giorgio 
 Castellano  sig.  Fiorenzo 
 Chiovelli  dott.  Maurizio 
 Ciaraldi  dott.  Andrea 
 Coen-Uzzielli  dott.ssa  Tania 
 Consorte junior  col. pilota  Valdemar 
 Contardo  ing.  Enrico 
 Corsetti  sig.ra  Mirella Kadyr 
 Crescenti  dott.  Alberto Felix 
 D’Angelo  sig.  Giovanni 
 De Michele  sig.ra  Maria Virginia 

 Del Piano  sig.ra  Assunta 
 Del Prete  cons. onor.  Vito Antonio 
 Destro  dott.  Maurizio 
 Dzhigarkhanian  dott.ssa  Marina Borisovna 
 El Beih  prof.  Wafaa 
 El Sewedy  ing.  Ahmed 
 Ezberci  dott.ssa  Nüket Füçükel 
 Ferreccio  prof.ssa  Catterina 
 Forray  dott.  Anthelme François 
 Franchi  dott.  Michele 
 Freiesleben De Blasio  dott.ssa  Birgitte 
 Frugone  dott.ssa  Maria Angela 
 Gala  doc. univ.  Jean-Luc 
 Gambotto  prof.  Andrea 
 Garagnani  dott.  Lorenzo 
 Giacomoni Brum  dott.  Juliano 
 Giovanelli  arch.  Giuseppina 
 Giusti  corr. cons.  Gianni 
 Gregoretti  dott.ssa  Stella Marina 
 Grundmann  prof. dott.  Stefan 
 Gruppetta  sig.  Maurice 
 Gueubel  prof.  Roland 
 Guidicelli  sig.  Francesco 

 Hao  sig.  Ming-Yih (detto Rex 
How) 

 Izzi  cons. onor.  Claudio 
 Khussainov  sig.  Bulat Taizhanovic 
 Le  dott.ssa  Thuy Tien Hong 
 Lega  padre  Luigi 
 Lodi Rissini  suor  Maria De Lourdes 
 Lozano  sig.ra  Beatriz 
 Lu  dott.  Mai 

 Luhr  v. cons. 
onor.  Aksel 

 Macrì  sig.  Michele 
 Maged  dott.  Davide 
 Maggi  padre  Livio 
 Mandelli  sig.  Enrico 
 Manos  doc. univ.  Aldo 
 Marafioti  doc. univ.  Teresa 
 Margalit  dott.  Erel Nahum 
 Margo  dott.  Héctor Ricardo 
 Mendicino  dott. ing.  Rodrigo Wenceslau 
 Miroshnychenko  dott.  Andriy 
 Modugno  prof.  Paolo 
 Molteni  dott.ssa  Patrizia 
 Moriconi  dott.  Sergio 
 Nay  U  Oke 
 Neyts  doc. univ.  Johan 
 Nicola  dott.  Idelmo Italo Luis 
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 Nofarber  dott.ssa  Orna 
 Novali  cons. onor.  Massimo 
 Novella  cons. onor.  Enrico 
 Okawa  dott.  Hiroshi 
 Pande’  sig.ra  Pratima 
 Pascoli  dott.  Marco 
 Poronyk  dott.  Igor 
 Portuese  dott.ssa  Giulia 
 Puglia  avv.  Salvatore Carmine 
 Puglia  sig.  Sergio 
 Ragozzino  dott.  Silvio 
 Recupero  sig.ra  Antonia Domenica 
 Regazzo  padre  Angelo 
 Riccardi  dott.  Fabio 
 Rinaldi  padre  Giuseppe 
 Rukavishnikov  prof.  Alexandr Iulianovich 
 Safarianz  sig.ra  Maria Sarkisovna 
 Saio  dott.  Mauro 
 Saliba  sig.  Henri 
 Sarac  dott.  Murat 

 Sciadini  reverendo  Alessandro (padre 
Patrizio) 

 Sfilio  sig.ra  Grazia Maria Paola 
 Shahab  dott.  Ahmed 
 Simeone  sig.  Antonio 
 Siragusa  dott.  Claudio 
 Spinelli  dott.ssa  Teresa Maria 
 Sreenivasan  prof.  Sreenath (detto Sree) 
 Stryelnikova  dott.ssa  Svitlana 
 Tesorieri  sig.  Franco 
 Tiozzo  dott.ssa  Caterina 
 Uribe Gonzalez  arch.  Mauricio 
 Usai  dott.  Giovanni 
 Valdambrini Klein  dott.ssa  Cinzia 
 Valli  sig.ra  Maria Ester 
 Vespignani  prof.  Alessandro 
 Vocetkovà  ing.  Jana 
 Zammit Tabona  sig.  Kennet 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale  . 

 Dato a Roma, addì 9 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

  DI MAIO   , Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale   

  21A00412

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 gennaio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Montebelluna.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati eletti il consiglio comunale di Mon-
tebelluna (Treviso) ed il sindaco nella persona del sig. 
Marzio Favero; 

 Vista la deliberazione n. 72 del 24 novembre 2020, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Marzio Favero dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Montebelluna (Treviso) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Montebelluna (Treviso) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Marzio Favero. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 
2020 il sig. Marzio Favero è stato eletto alla carica di consigliere della 
Regione Veneto. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 72 del 24 novembre 2020, 
ha dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Montebelluna (Treviso). 

 Roma, 30 dicembre 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A00392
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 gennaio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Casaluce e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Casaluce (Caserta); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da dieci consiglieri su sedici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Casaluce (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Stefania Rodà è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Casaluce (Caserta), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e da sedi-
ci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a cau-
sa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del corpo consiliare, 
con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 17 dicembre 2020. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate, per il tramite di un 
consigliere all’uopo delegato con atto autenticato, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 18 dicembre 2020. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Casaluce (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Stefania Rodà, vicepre-
fetto in servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 30 dicembre 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A00393

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 gennaio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Arquata del Tronto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Arquata del Tronto (Ascoli Piceno); 

 Considerato altresì che, in data 23 dicembre 2020, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i presup-
posti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Arquata del Tronto (Ascoli Pi-
ceno) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 14 gennaio 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Arquata del Tronto (Ascoli Piceno) è sta-
to rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Aleandro 
Petrucci. 

 Il citato amministratore, in data 23 dicembre 2020, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Arquata del Tronto (Ascoli Piceno). 

 Roma, 12 gennaio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A00394  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  29 dicembre 2020 .

      Programma nazionale di finanziamento degli interventi 
di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive mo-
dificazioni, recante «Istituzione del Ministero dell’am-
biente e norme in materia di danno ambientale»; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, e successi-
ve modificazioni, recante «Nuovi interventi in campo 
ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, recante «Norme in materia 
ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, e successive modificazioni, recante «Attuazio-
ne dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pub-
bliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fon-
do progetti»; 

 Visto l’art. 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti ammini-
strativi, anche di natura regolamentare, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico in assenza dei corri-
spondenti CUP che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso; 

 Visto l’art. 1, comma 800, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante il «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2019-2021», che ha incrementato la 
dotazione finanziaria del fondo di cui di cui all’art. 1, 
comma 476, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ai fini 
del finanziamento, tra l’altro, «di un programma nazio-
nale di bonifica e ripristino ambientale dei siti oggetto 
di bonifica ai sensi degli articoli 250 e 252, comma 5, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dei siti per 
i quali non sia stato avviato il procedimento di indivi-
duazione del responsabile della contaminazione ai sensi 
dell’art. 244 del medesimo decreto legislativo, nonché, 
in ogni caso, per interventi urgenti di messa in sicurezza 
e bonifica di siti contaminati»; 

 Visto l’art. 53, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 settembre 2020, n. 120, che ha apportato modifiche al 
citato art. 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145; 

 Considerato che il citato art. 1, comma 800, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, prevede altresì che con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, d’intesa con la Conferenza unificata, 
sono definiti i criteri e le modalità di trasferimento alle 
autorità competenti delle risorse loro destinate per l’at-
tuazione degli interventi oggetto di finanziamento; 

 Visto il decreto 18 settembre 2001, n. 468, e succes-
sive modificazioni, recante il «Programma nazionale di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati»; 

 Visto il decreto 1° marzo 2019, n. 46, recante il «Re-
golamento relativo agli interventi di bonifica, di ripri-
stino ambientale e di messa in sicurezza, d’emergenza, 
operativa e permanente, delle aree destinate alla produ-
zione agricola e all’allevamento, ai sensi dell’art. 241 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella se-
duta del 17 dicembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 800, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, il presente decreto di-
sciplina i criteri e le modalità di trasferimento ai soggetti 
beneficiari delle risorse per l’attuazione degli interventi 
di bonifica e ripristino ambientale dei siti orfani.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto per «sito orfano» si 
intende:  

   a)   il sito potenzialmente contaminato in cui non 
è stato avviato o si è concluso il procedimento di cui 
all’art. 244 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
ovvero di cui all’art. 8 del decreto ministeriale 25 ottobre 
1999, n. 471, per il quale il responsabile dell’inquinamen-
to non è individuabile o non provvede agli adempimenti 
previsti dal titolo V, parte quarta, del medesimo decreto 
legislativo, ovvero agli adempimenti previsti dal decreto 
ministeriale 1° marzo 2019, n. 46, e non provvede il pro-
prietario del sito né altro soggetto interessato; 

   b)   sito rispetto al quale i soggetti di cui agli articoli 
242 e 245 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
dopo avere attivato le procedure previste dal titolo V, par-
te quarta, del medesimo decreto legislativo, non conclu-
dono le attività e gli interventi.   
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  Art. 3.
      Esclusioni dall’ambito di applicazione    

      1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:  
   a)   alle procedure e agli interventi di cui all’art. 242 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in corso di 
esecuzione o per i quali sono già individuate e destinate 
altre fonti di finanziamento; 

   b)   alle attività di rimozione dei rifiuti, salvo il caso 
in cui i rifiuti costituiscono fonti di contaminazione delle 
matrici ambientali circostanti; 

   c)   agli interventi relativi alle strutture edilizie e im-
piantistiche, ad eccezione degli interventi necessari per 
consentire la bonifica delle matrici ambientali; 

   d)   agli interventi di bonifica disciplinati da leggi 
speciali, se non nei limiti di quanto espressamente ri-
chiamato dalle medesime o di quanto dalle stesse non 
disciplinato; 

   e)   agli interventi di bonifica e ripristino ambientale 
delle aree caratterizzate da inquinamento diffuso.   

  Art. 4.
      Criteri di assegnazione delle risorse    

     1. La ripartizione delle risorse tra le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano è operata attribuen-
do il 50% dello stanziamento complessivo, pari a euro 
105.589.294,00, alle regioni del centro-nord ed il 50% 
alle regioni del Mezzogiorno. A ciascun ente sono as-
segnate le quote individuate per il centro-nord e per il 
Mezzogiorno applicando i criteri di cui al coefficiente di 
riparto utilizzati dalla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per la ripartizione del Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020. 

 2. Le quote spettanti a ciascuna regione e provin-
cia autonoma in attuazione dei criteri di riparto di cui 
al comma 1, sono individuate nella tabella di cui all’al-
legato, che costituisce parte integrante del presente de-
creto. Ciascuna regione e provincia autonoma provvede, 
secondo i propri criteri e coerentemente con le previ-
sioni e pianificazioni rispettivamente già adottate in 
materia di bonifiche, all’individuazione dei siti orfani 
per i quali gli interventi oggetto del presente decreto ri-
sultano prioritari in riferimento al rischio ambientale e 
sanitario connesso. 

 3. Le risorse di cui alla tabella contenuta nell’allegato 
sono trasferite ai soggetti beneficiari solo dopo l’indivi-
duazione del sito orfano/dei siti orfani, dell’area ogget-
to di contaminazione e della tipologia di intervento da 
eseguire. I predetti elementi devono essere comunicati 
da ciascuna regione e provincia autonoma al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e for-
mare oggetto di uno o più accordi, nell’ambito dei quali 
sono specificamente individuate le risorse da trasferire in 
relazione a ciascun intervento nonché le modalità di at-
tuazione degli stessi, i soggetti pubblici che agiscono    ex    
officio, le modalità di erogazione delle risorse e di rendi-
contazione delle spese. 

 4. Le risorse, destinate alla realizzazione di interven-
ti di messa in sicurezza d’emergenza, caratterizzazione, 
analisi di rischio, bonifica e messa in sicurezza perma-
nente, sono comprensive degli oneri relativi alle spese 
tecniche ed amministrative per la progettazione, l’avvio, 
la conduzione ed il collaudo degli interventi.   

  Art. 5.

      Fonti di finanziamento    

     1. Il presente Programma è finanziato con le risorse 
disponibili, a legislazione vigente, sul pertinente capito-
lo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di cui all’art. 1, 
comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per un 
importo complessivo di euro 105.589.294,00, per gli anni 
dal 2019 al 2024.   

  Art. 6.

      Monitoraggio e controllo degli interventi    

     1. Le regioni e le province autonome sono responsabili 
del controllo e del monitoraggio sulla realizzazione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui al presente prov-
vedimento. I soggetti attuatori, se diversi dalle regioni, 
annualmente, predispongono e trasmettono alla regione 
o provincia autonoma territorialmente competente una 
relazione sullo stato dei lavori che ne evidenzi lo stato di 
avanzamento in relazione alle somme erogate, a tal fine 
utilizzando gli strumenti di reportistica messi a disposi-
zione dal sistema di monitoraggio di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 2. La relazione di cui al comma 1 è trasmessa al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare a seguito della stipula di apposito accordo, anche 
ai fini dell’attivazione delle procedure di revoca dei fi-
nanziamenti di cui all’art. 7 nei confronti dei soggetti 
beneficiari. 

 3. I controlli sulle attività e sugli interventi oggetto del 
presente decreto sono effettuati ai sensi dell’art. 248 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 4. Si procede, in ogni caso, alla ripetizione delle spese 
sostenute nei confronti del responsabile della contami-
nazione, anche se successivamente individuato, a cura 
del beneficiario delle risorse. Si applicano le disposi-
zioni di cui all’art. 253 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. 

 5. Negli accordi di cui all’art. 4 è riportato, ove previsto 
per l’intervento ai sensi dell’art. 11 della legge 16 genna-
io 2003, n. 3, il relativo Codice unico di progetto (CUP), 
il soggetto o i soggetti attuatori, le risorse, l’importo del 
finanziamento e i criteri e le modalità di realizzazione. 
Tali interventi sono monitorati ai sensi del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229.   
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  Art. 7.

      Revoca dei finanziamenti    

     1. I finanziamenti concessi ai sensi del presente pro-
gramma sono revocati nelle ipotesi di inadempienza da 
parte del soggetto beneficiario e/o attuatore. 

 2. In caso di attivazione da parte dei soggetti obbligati/
interessati il finanziamento concesso è rimodulato a favo-
re di altri interventi nella medesima regione o Provincia 
autonoma di Trento e Bolzano. 

 3. Nell’ambito degli accordi di cui al precedente art. 6, 
sono disciplinate le modalità di revoca dei finanziamenti 
di cui al presente Programma. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2020 

 Il Ministro: COSTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 240

  

     Allegato -
Ripartizione risorse 

 Totale Italia  euro 105.589.294,00 
 Emilia Romagna  euro 5.047.168,25 
 Friuli-Venezia Giulia  euro 1.795.018,00 
 Lazio  euro 8.125.096,17 
 Liguria  euro 2.317.685,00 
 Lombardia  euro 9.613.905,22 
 Marche  euro 2.734.762,71 
 P.A. Bolzano  euro 1.219.556,35 
 P.A. Trento  euro 818.317,03 
 Piemonte  euro 6.815.788,93 
 Toscana  euro 5.812.690,63 
 Umbria  euro 2.206.816,24 
 Valle d’Aosta  euro 459.313,43 
 Veneto  euro 5.828.529,03 
 Abruzzo  euro 2.534.143,06 
 Molise  euro 1.272.350,99 
 Campania  euro 12.623.200,10 
 Puglia  euro 9.408.006,10 
 Basilicata  euro 2.312.405,54 
 Calabria  euro 5.443.128,11 
 Sicilia  euro 13.557.665,35 
 Sardegna  euro 5.643.747,76 

     

  21A00439

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 dicembre 2020 .

      Definizione della composizione del Gruppo interforze 
centrale, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuo-
vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, adottato il 25 ottobre 2000, concer-
nente l’assetto organizzativo e funzionale della Direzione 
centrale della polizia criminale e, in particolare, l’art. 4 
che istituisce il Servizio analisi criminale con il compito, 
tra l’altro, di gestire progetti integrati interforze; 

 Visto l’art. 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, che ha istituito il Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamen-
ti prioritari (CCASIIP); 

 Visto il decreto interministeriale del 21 marzo 2017 
che individua le procedure per il monitoraggio delle in-
frastrutture e degli insediamenti prioritari per la preven-
zione e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa; 

 Visto l’art. 1, comma 385, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che istituisce presso il Dipartimento della 
pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, un Gruppo 
interforze centrale, a carattere permanente, per lo svolgi-
mento di attività di monitoraggio, raccolta e analisi delle 
informazioni antimafia, nonché per il supporto speciali-
stico all’attività di prevenzione amministrativa dei prefet-
ti, anche in relazione alla realizzazione di opere di massi-
mo rilievo e al verificarsi di qualsivoglia emergenza che 
ne giustifichi l’intervento, demandando ad un decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e della difesa, la definizione della 
composizione del medesimo Gruppo interforze centrale; 

 Considerato che il predetto art. 1, comma, 385 della 
legge n. 205 del 2017 stabilisce che il gruppo si articola 
in una o più sezioni specializzate, una delle quali dedicata 
alle attività connesse all’organizzazione dell’Universiade 
2019, che operano in stretto raccordo con le rispettive se-
zioni specializzate del Comitato di coordinamento di cui 
all’art. 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 Considerato che l’art. 1, comma 387, della predetta leg-
ge n. 205 del 2017 ha disposto l’abrogazione dell’art. 16, 
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77 (G.I.C.E.R.), dell’art. 3  -quinquies  , comma 3, del 
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decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166 
(G.I.C.E.X.), le cui funzioni sono cessate il 31 dicembre 
2016, dell’art. 2  -bis  , comma 3, del decreto-legge 10 di-
cembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 febbraio 2014, n. 6 (G.I.M.B.A.I.) e del comma 5 
dell’art. 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229 (G.I.C.E.R.I.C.), attribuendo le relative fun-
zioni al Gruppo interforze centrale di cui al comma 385 e 
disponendo che i riferimenti ai gruppi soppressi, ovunque 
presenti, si intendono sostituiti da riferimenti al Gruppo 
interforze centrale di cui al comma 385; 

 Ritenuto di far confluire le funzioni assolte dal Gruppo 
interforze tratta alta velocità (GITAV) e dal Gruppo inter-
forze ricostruzione Emilia Romagna (GIRER) nel nuovo 
Gruppo interforze centrale; 

 Ravvisata la necessità di prevenire le infiltrazioni della 
criminalità organizzata nell’affidamento e nell’esecuzio-
ne degli appalti pubblici di rilevanza nazionale aventi ad 
oggetto lavori, servizi e forniture nonché nelle erogazioni 
e concessioni di provvidenze pubbliche connesse all’atti-
vità svolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «CCASIIP»: il Comitato di coordinamento per 

l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari, di cui all’art. 203 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; 

   b)   «DIA»: la Direzione investigativa antimafia, di 
cui all’art. 108 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159; 

   c)   « GIC»: il Gruppo interforze centrale, di cui 
all’art. 1, comma 385, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205; 

   d)   «GICER»: il Gruppo interforze centrale per 
l’emergenza e ricostruzione di cui all’art. 16, comma 3, 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

   e)   «GICEX»: il Gruppo interforze centrale per l’Ex-
po Milano 2015 di cui all’art. 3  -quinquies  , comma 3, del 
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, le 
cui funzioni sono cessate il 31 dicembre 2016; 

   f)   «GICERIC»: il Gruppo interforze per l’emergen-
za e la ricostruzione nell’Italia centrale di cui all’art. 30, 
comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229; 

   g)   «GIMBAI »: il Gruppo interforze per il monito-
raggio e le bonifiche aree inquinate di cui all’art. 2  -bis  , 
comma 3, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 
2014, n. 6; 

   h)   «GIRER»: il Gruppo interforze ricostruzione 
Emilia Romagna di cui al decreto del Ministro dell’inter-
no del 15 agosto 2012; 

   i)   «GITAV»: il Gruppo interforze tratta alta velocità 
di cui al decreto del Ministro dell’interno del 28 giugno 
2011.   

  Art. 2.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina la composizione del 
Gruppo interforze centrale (GIC), a carattere permanen-
te, istituito dall’art. 1, comma 385, della legge n. 205 del 
2017 presso il Dipartimento della pubblica sicurezza del 
Ministero dell’interno, per lo svolgimento delle attività 
di monitoraggio, raccolta e analisi delle informazioni an-
timafia, nonché per il supporto specialistico all’attività 
di prevenzione amministrativa dei prefetti, anche in re-
lazione alla realizzazione di opere di massimo rilievo ed 
al verificarsi di qualsivoglia emergenza che ne giustifichi 
l’intervento.   

  Art. 3.
      Dipendenza organica e composizione

del Gruppo interforze centrale    

     1. Il Gruppo interforze centrale opera nell’ambito del 
Servizio analisi criminale della Direzione centrale della 
polizia criminale. 

  2. Il suddetto Gruppo si articola in due settori che espli-
cano l’attività di cui all’art. 2 in base alla seguente ripar-
tizione di competenze:  

 prima sezione specializzata: grandi opere infrastrut-
turali e grandi eventi; 

 seconda sezione specializzata: processi di ricostru-
zione e riqualificazione a seguito anche di emergenze di 
protezione civile. 

 3. Ciascun settore è diretto, a rotazione, da un primo 
dirigente della Polizia di Stato o da un colonnello dell’Ar-
ma dei carabinieri o da un colonnello della Guardia di 
finanza, in servizio presso il Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza, designato dal Capo della Polizia - Direttore 
generale della pubblica sicurezza, sentiti, per quanto di 
rispettiva competenza, i comandanti generali dell’Arma 
dei carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza, ed è 
composto da personale delle citate Forze di polizia e della 
Direzione investigativa antimafia, esperto in materia di 
contrasto alle infiltrazioni mafiose nelle opere pubbliche, 
designato dai rispettivi organi di vertice.   

  Art. 4.
      Individuazione delle funzioni e composizione

delle sezioni specializzate    

     1. Il Capo della Polizia - Direttore generale della pub-
blica sicurezza, ai sensi dell’art. 1, comma 386, della 
legge n. 205 del 2017, sentiti il Comandante generale 
dell’Arma dei carabinieri ed il Comandante generale del 
Corpo della Guardia di finanza, provvede con proprio de-
creto a definire le specifiche funzioni e la composizione 
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delle singole sezioni di cui all’art. 3, comma 2, nell’ambi-
to delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, che potranno avvalersi, fino a 
cessate esigenze, del personale operante presso le prefet-
ture di Torino e Bologna, già dislocato nelle suddette sedi 
per le esigenze del GITAV e del GIRER.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore e abrogazioni    

     1. Il presente decreto entra in vigore trascorsi sessanta 
giorni dalla data di registrazione presso la Corte dei conti. 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono abrogati e cessano di avere efficacia i 
seguenti provvedimenti:  

   a)   decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro della giustizia e con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, adottato il 3 settembre 2009, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito nella legge 24 giugno 2009, n. 77, recante «In-
terventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma in Abruzzo», che definisce le funzioni del Grup-
po interforze centrale per l’emergenza e la ricostruzione 
(GICER); 

   b)   decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
i Ministri della giustizia e delle infrastrutture e dei tra-
sporti, adottato il 23 dicembre 2009, ai sensi del decreto-
legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito nella legge 
20 novembre 2009, n. 166, che indica le attribuzioni del 
Gruppo interforze centrale per «Expo Milano 2015» (GI-
CEX), in relazione alle opere e agli interventi connessi 
allo svolgimento dell’evento; 

   c)   decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con i Ministri della giustizia, dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e dell’economia e delle finan-
ze, adottato il 28 maggio 2015, ai sensi dell’art. 3 del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 febbraio 2014, n. 6, recante 
«Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare emergenze 
ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle 
aree interessate», che istituisce e definisce le funzioni del 
Gruppo interforze per il monitoraggio e le bonifiche aree 
inquinate (GIMBAI); 

   d)   decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con 
i Ministri della difesa e dell’economia e delle finanze, 
adottato il 2 agosto 2017, ai sensi dell’art. 30, comma 5, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici del 2016», che istituisce e definisce 
le funzioni del Gruppo interforze centrale per l’emergen-
za e la ricostruzione dell’Italia centrale (GICERIC); 

   e)   decreto del Ministro dell’interno del 28 giugno 
2011, che ha istituito il Gruppo interforze tratta alta velo-
cità (GITAV), in relazione alle opere connesse alla realiz-
zazione della tratta AV Torino-Lyon; 

   f)   decreto del Ministro dell’interno del 15 agosto 
2012, che ha istituito il Gruppo interforze ricostruzione 

Emilia Romagna (GIRER), in relazione alle attività di 
ricostruzione che interessano le province colpite dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012.   

  Art. 6.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2020 

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

  Il Ministro della difesa
    GUERINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 gennaio 2021
Foglio n. 147

  21A00438

    DECRETO  20 gennaio 2021 .

      Regole di sicurezza relative al permesso di soggiorno, 
redatto in conformità al regolamento (UE) 2017/1954 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2017, che 
modifica il regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio che 
istituisce un modello uniforme per i permessi di soggiorno 
rilasciati a cittadini di paesi terzi.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA
E LA DIGITALIZZAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante «Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero» e, in particolare, l’art. 5, comma 8, se-
condo cui il permesso di soggiorno e la carta di sog-
giorno di cui all’art. 9 sono rilasciati mediante utilizzo 
di mezzi a tecnologia avanzata con caratteristiche an-
ticontraffazione conformi ai modelli da approvare con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro per l’innovazione e le tecnologie, in attuazione 
del regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 
13 giugno 2002; 
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 Visto l’art. 11, comma 2, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive mo-
dificazioni, concernente «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Visti gli articoli 7  -vicies-ter   e 7  -vicies-quater   del 
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, 
per i beni e le attività culturali, per il completamento 
di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici 
dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi 
a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre 
misure urgenti»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modificazioni, recante «Codice dell’amministra-
zione digitale»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, 
del 13 giugno 2002, che istituisce un modello uniforme 
per i permessi di soggiorno rilasciati ai cittadini di Paesi 
terzi, come modificato dal regolamento (CE) n. 380/2008 
del Consiglio, del 18 aprile 2008 e, da ultimo, modificato 
dal regolamento (UE) 2017/1954 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 ottobre 2017; 

 Vista la decisione C (2018)7767 della Commissione 
del 30 novembre 2018 e successive modificazioni, che 
stabilisce le specifiche tecniche per il modello uniforme 
per i permessi di soggiorno per i cittadini di Paesi terzi; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   g)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 luglio 2004, n. 242, recante 
«Regolamento per la razionalizzazione e la interconnes-
sione delle comunicazioni tra amministrazioni pubbliche 
in materia di immigrazione»; 

 Considerato che con il decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione del 23 luglio 2013, recante 
«Regole di sicurezza relative al permesso di soggiorno», 
si è provveduto anche ad approvare, all’art. 2, il mo-
dello del permesso di soggiorno, nonché ad individuare, 
all’art. 3, le relative caratteristiche tecniche del permes-
so di soggiorno; 

 Rilevata l’esigenza di adeguare il vigente modello di 
permesso di soggiorno alle previsioni del regolamento 
(CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, 
come modificato dal regolamento (UE) 2017/1954 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2017; 

 Ritenuto di dover dare attuazione al citato art. 5, com-
ma 8, del decreto legislativo n. 286 del 1998; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Nuovo modello uniforme di autorizzazione al soggiorno 
dei cittadini di Paesi terzi    

     1. È approvato il nuovo modello uniforme di autoriz-
zazione al soggiorno dei cittadini di Paesi terzi, rilasciato 
nel formato stabilito dal regolamento (UE) 2017/1954 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2017, 
con le caratteristiche tecniche e contente i dati e gli ele-
menti biometrici primari e secondari indicati negli allega-
ti A e B al presente decreto, in conformità a quanto stabi-
lito dalla decisione C (2018)7767 della Commissione del 
30 novembre 2018. 

 2. I titoli di soggiorno rilasciati utilizzando i model-
li previsti dal decreto del Ministro dell’interno 23 lu-
glio 2013, conservano la loro validità fino alla data di 
scadenza.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Il nuovo modello per il rilascio dei titoli di soggiorno 
è introdotto in uso secondo criteri di gradualità. A tal fine, 
le questure provvedono ad utilizzare il citato modello in 
occasione del primo rilascio e del rinnovo del predetto 
titolo. 

 2. Nella fase di prima applicazione e comunque non 
oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i titoli di soggiorno possono essere rila-
sciati anche utilizzando un supporto conforme al modello 
previsto dal decreto del Ministro dell’interno del 23 lu-
glio 2013.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore e abrogazioni    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Dalla data di cui al comma 1, le disposizioni incom-
patibili con il presente decreto cessano di produrre effetti. 

 Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 20 gennaio 2021 

  Il Ministro dell’interno
     LAMORGESE   

  Il Ministro
per l’innovazione tecnologica

e la digitalizzazione   
   PISANO    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, reg. n. 250 
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 ALLEGATO  A 

  

1. PERSONALIZZAZIONE GRAFICA DEL MODELLO UNIFORME 

Il modello uniforme è realizzato come documento separato nel formato ISO/IEC 7810 ID-1, in conformità alle 
prescrizioni tecniche stabilite dal Regolamento (UE) 2017/1954 che modifica il Regolamento (CE) 
n.1030/2002 del Consiglio che istituisce un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini 
di paesi terzi e successive modificazioni, nonché dal Regolamento (UE) 2019/1157, dalla Decisione C(2018) 
7767 del 30 novembre 2018 e relativi allegati, dalle norme tecniche, dalle raccomandazioni e dagli standard 
da essi richiamati. 

La denominazione, la disposizione, il formato e il contenuto di ciascuno dei campi riportati sul layout del 
modello uniforme rispettano le suddette prescrizioni. 

La Tabella 1 riporta le informazioni di dettaglio relative a ciascuna sezione del documento. 

CAMPO ETICHETTA POSIZIONE FORMATO DATI CONTENUTI 
Codice dello Stato 
emettitore 

 Fronte 
Zona 1 

Sigla indicante lo Stato emettitore Nel campo è riportata la 
stringa fissa “ITA” 

Simbolo documento 
elettronico 

 Fronte 
Zona 2 

Simbolo ICAO indicante un 
documento a lettura ottica con un 
microprocessore senza contatto (e-
MRTD) con colorazione otticamente 
variabile 

 

Denominazione del 
documento 

 Fronte 
Zona 3.1 

 Nel campo è riportata la 
dicitura fissa  del documento 
(es.“PERMESSO DI 
SOGGIORNO”) 
 
 

Ripetizione della 
denominazione del 
documento in altre 
lingue ufficiali 
dell’Unione 

 Fronte 
Zona 3.2 

 Nel campo è riportata la 
dicitura della denominazione 
del documento in lingua 
inglese (es “RESIDENCE 
PERMIT”): 
  

  
Numero del documento  Fronte 

Zona 4.1 
Una lettera fissa  
(“I”) + otto caratteri numerici (ad es. 
“12345678”) 

Il campo indica il numero di 
serie che identifica 
univocamente il documento 

Ripetizione del numero 
del documento 

 Fronte 
Zona 4.2 

 Nel campo viene ripetuto il 
numero del documento 

Card Access Number  Fronte 
Zona 5 

Codice numerico di sei caratteri (ad 
es.”123456”) 

Nel campo viene inserito il 
codice CAN 

Nome del titolare “COGNOMI Nomi / 
SURNAMES Forenames” 

Fronte 
Zona 6 

I cognomi e i nomi del titolare 
disposti su un massimo di tre righe.  
 
I cognomi sono riportati in 
maiuscolo. I nomi sono riportati in 
minuscolo con l’iniziale maiuscola. 

Il campo indica i cognomi e i 
nomi del titolare del 
documento 

Sesso “SESSO / SEX” Fronte 
Zona 7 

“M”: Maschio 
“F”: Femmina 

Il campo indica il sesso del 
titolare 

Cittadinanza “CITTADINANZA / 
NATIONALITY” 

Fronte 
Zona 8 

ISO 3166-1 Alpha 3 Il campo indica la cittadinanza 
del titolare  

Data di nascita “DATA DI NASCITA / 
DATE OF BIRTH” 

Fronte 
Zona 9 

10 caratteri nel formato  
“GG MM AAAA” 

Il campo indica la data di 
nascita del titolare 

Tipo di permesso “TIPO DI PERMESSO / 
TYPE OF PERMIT” 

Fronte 
Zona 10 

Il motivo di soggiorno disposto su 
tre righe 

Il campo indica il motivo di 
soggiorno  

Data di scadenza del 
documento 

“SCADENZA 
DOCUMENTO / CARD 
EXPIRY” 

Fronte 
Zona 11 

10 caratteri nel formato 
 “GG MM AAAA” 

Il campo indica la data di 
scadenza del documento 

Annotazioni “ANNOTAZIONI / 
REMARKS” 

Fronte 
Zona 12 

Riga 1: Codice fiscale 
Riga 2: eventuali informazioni sul 
permesso di lavoro o informazioni 
aggiuntive 

Nel campo sono riportati: 
 il codice fiscale del 

titolare; 
 eventuali dati relativi al 

permesso di lavoro o 
specifiche informazioni 
legate all’autorizzazione 
di soggiorno; 
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Fotografia del titolare  Fronte 
Zona 13 

Dimensioni massime (larghezza x 
altezza): 32 mm x 41 mm 

Il campo contiene la fotografia 
del titolare 

Firma del titolare del 
documento 

 Fronte 
Zona 14 

 Il campo contiene la firma del 
titolare  

Elemento otticamente 
variabile 

 Fronte 
Zona 15 

 Il campo contiene un elemento 
di sicurezza otticamente 
variabile a protezione della 
fotografia 

Annotazioni “ANNOTAZIONI / 
REMARKS” 

Retro 
Zona 16 

Numero, cognomi e nomi dei figli 
del titolare o altre informazioni 
disposti su un massimo di tre righe 

Il numero e i nomi completi 
dei figli del titolare o altre 
informazioni. Qualora la 
lunghezza del campo non sia 
sufficiente a contenere il nome 
di tutti i figli iscritti sul 
documento del genitore, verrà 
stampato al termine 
dell’ultima riga il carattere “*” 
indicante la presenza di 
ulteriori nomi di figli che 
saranno riportati per esteso nel 
chip all’interno del DG 13. 

Data, luogo e autorità 
di rilascio 

DATA E  AUTORITÀ DI 
RILASCIO / DATE AND 
AUTHORITY OF ISSUE” 

Retro 
Zona 16.1 

Riga 1: 10 caratteri nel formato 
 “GG MM AAAA” 
Riga 2: Questura rilasciante   

Il campo indica la data di 
rilascio del documento e 
l’autorità che lo ha rilasciato. 

Luogo di nascita “LUOGO DI NASCITA / 
PLACE OF BIRTH” 

Retro 
Zona 16.2 

Luogo di nascita  Il campo indica il luogo di 
nascita del titolare  

Denominazione del 
produttore 

 Retro 
Zona 16.3 

 Nel campo è riportata la 
dicitura fissa “IPZS SpA OFF 
CV ROMA” 

Spazio per lettura 
ottica del documento a 
norma ICAO 

 Retro 
Zona 17 

Tre righe di trenta caratteri 
alfanumerici in formato OCR-B. I 
primi 2 caratteri “CR” sono fissi e 
uguali per tutti i permessi di 
soggiorno 

Nel campo è riportata la 
Machine Readable Zone 
(MRZ) conforme con le 
specifiche ICAO 9303 

Emblema dello Stato  Retro 
Zona 18 

 Il campo contiene lo stemma 
della Repubblica Italiana  

Testo indicante lo Stato 
membro 

 Retro 
Zona 19 

Testo stampato mediante tecniche 
atte a preservare la corretta lettura 

Nel campo è riportata la 
dicitura fissa “ITALIA” 

Microprocessore RF  Integrato nel 
documento 

Zona 20 

 Cfr par. 2 

Seconda fotografia del 
titolare 

 Retro 
Zona 21 

Dimensioni (larghezza x altezza): 
11,5 mm x 8,5 mm 

Il campo contiene la fotografia 
del titolare e la data di 
scadenza del documento 
stampate con tecnica MLI 

Tabella 1 

In Figura 1 è specificata la disposizione delle diverse zone di cui si compone il layout grafico del documento. 

     
Figura 1 

2. DATI CONTENUTI NEL MICROPROCESSORE RF  

La struttura del microprocessore RF e i dati in esso contenuti sono conformi alle prescrizioni tecniche stabilite 
dal Regolamento (CE) n. 1030/2002, come modificato dal Regolamento (UE) 2017/1954, dalla Decisione 
C(2018) 7767 del 30 novembre 2018 e relativi allegati, nonché dalle norme tecniche, dalle raccomandazioni e 
dagli standard da essi richiamati.  
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I dati contenuti nel microprocessore RF, memorizzati in una Logical Data Structure (LDS) suddivisa in Data 
Group (DG), sono: 

DATI DESCRIZIONE AMBITO 

CODIFICA 
(A=alpha, 

N=numero, 
S=simbolo) 

LUNGHEZZA DATA GROUP 

Codice Documento 2 caratteri, il primo dei quali identifica il 
tipo di documento, il secondo scelto a 
discrezione dello Stato rilasciante. Per il 
Permesso di soggiorno rilasciato dallo 
Stato italiano: CR 

Comunitario A 2 DG1 

Stato Rilasciante Codice Alpha-3 ISO 3166-1 dello Stato 
responsabile del rilascio del documento. 
Per il Permesso di soggiorno rilasciato 
dallo Stato italiano: ITA  

Comunitario A 3 DG1 

Numero 
Documento 

Numero del documento, così come 
stampato. Lettera I seguita da 8 cifre (es. 
I12345678) 

Comunitario A, N 9 DG1 

Data di nascita  Formato AAMMGG dove 
AA= anno di nascita 
MM = mese di nascita 
GG = giorno di nascita 

Comunitario N 6 DG1 

Sesso F= Femmina, M= Maschio Comunitario A, S 1 DG1 
Data di scadenza Ultimo giorno di validità del documento 

Formato AAMMGG dove 
AA= anno di scadenza 
MM = mese di scadenza 
GG = giorno di scadenza 

Comunitario N 6 DG1 

Nazionalità Codice Alpha-3 ISO 3166-1 dello Stato 
di appartenenza Comunitario A, S 3 DG1 

Nome del titolare Cognome e nome del titolare del 
documento, come riportati nella MRZ. 
Solo caratteri maiuscoli ed il carattere 
‘<’. 

Comunitario A, S 30 DG1 

Immagine del 
volto 

Immagine del volto memorizzata in 
formato JPG2000 Comunitario JPG2000 Variabile DG2 

Immagini n.2 
impronte digitali 

Immagini di due impronte digitali in 
formato WSQ Comunitario WSQ Variabile DG3 

Immagine della 
firma del titolare 

Immagine della firma del titolare, 
memorizzata in formato JPG2000 Nazionale  JPG2000 Variabile DG7 

Cognome e Nome 
del titolare per 
esteso 

Cognome e nome del titolare 
Nazionale A Variabile  DG11 

Codice Fiscale Codice Fiscale Nazionale A, N 16 DG11 
Luogo di nascita  Descrizione del luogo di nascita del 

titolare Nazionale A, N, S Variabile DG11 

Data di rilascio del 
documento 
(coincide con la 
data inizio 
validità) 

Formato AAMMGG dove 
AA= anno di rilascio 
MM = mese di rilascio 
GG = giorno di rilascio 

Nazionale N 6 DG12 

Luogo di rilascio 
del documento 

Sigla della provincia della questura che 
rilascia il documento Nazionale A Variabile DG13 

Tipo di permesso Tipo di permesso, così come stampato 
nella VIZ (Fronte/Zona 10) Nazionale A, N, S Variabile 

(max 105) DG13 

Numero dei Figli 
del titolare iscritti 
nel permesso 

Numero dei figli collegati iscritti nel 
documento Nazionale N 2 DG13 

Cognome, Nome e 
Data di nascita 
figli del titolare 
iscritti nel 
permesso 

Cognome, Nome e, se specificata, la 
Data separati da ‘<’. Ciascuna terna 
Cognome, nome, Data è separata da ‘<<’ 
La data di nascita è in formato 
AAMMGG dove 
AA= anno di nascita 
MM = mese di nascita 
GG = giorno di nascita 

Nazionale A, N, S Variabile DG13 
 

Tabella 2 

Tutti i Data Group da 1 a 12 vengono codificati secondo quanto specificato nelle raccomandazioni ICAO 
Doc 9303 7th edition, Part 10.  
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 ALLEGATO  B 

  

 

ELEMENTI BIOMETRICI PRIMARI E SECONDARI CONTENUTI NEL PERMESSO E NELLE 
CARTE DI SOGGIORNO 

 

1. Elementi biometrici primari: Immagini del volto 

In conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2017/1954 che modifica il Regolamento (CE) 
n.1030/2002, nonché dal Regolamento (UE) 2019/1157 e dalla Decisione C(2018) 7767 del 30 novembre 
2018, l’immagine del volto del titolare del documento, memorizzata all’interno del microprocessore RF e 
stampata sul fronte del modello uniforme, costituisce l’elemento biometrico primario. Le principali 
caratteristiche dell’immagine e del relativo processo di acquisizione in formato digitale sono definite dalle 
seguenti raccomandazioni e norme tecniche: 

 International Civil Aviation Organization (ICAO), Machine Readable Travel Documents, Doc 9303, 
7th Edition, Part 9, 2015. 

 ISO/IEC 19794-5:2005, Biometric Data Interchange Formats-Part 5: Face Image Data. 

Ai fini del rilascio del permesso e delle carte di soggiorno, gli Enti preposti eseguono una procedura di 
acquisizione e digitalizzazione dell’immagine del volto dello straniero, ottenuta a partire da una foto cartacea 
o da un’immagine digitale, eventualmente anche acquisita sul posto. L’immagine del volto digitale ottenuta 
viene successivamente elaborata per consentirne la stampa sul fronte del documento e la memorizzazione 
all’interno del microprocessore RF in essi contenuto. 

L’immagine del volto dello straniero memorizzata nel microprocessore RF è conforme ai requisiti di codifica 
e formato FULL FRONTAL. 

Al fine di minimizzare lo spazio occupato nel microprocessore RF, tale immagine è compressa in formato 
JPEG2000. 
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2. Elementi biometrici secondari: Impronte digitali 

In conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2017/1954 che modifica il Regolamento (CE) 
n.1030/2002, nonché dal Regolamento (UE) 2019/1157 e dalla Decisione C(2018) 7767 del 30 novembre 
2018, le impronte digitali del titolare del documento che vengono memorizzate all’interno del microprocessore 
RF costituiscono gli elementi biometrici secondari. Le principali caratteristiche delle impronte digitali e del 
relativo processo di acquisizione in formato digitale sono definite dalle seguenti norme tecniche: 

 International Civil Aviation Organization (ICAO), Machine Readable Travel Documents, Doc 9303, 
7th Edition, Part 9, 2015 

 ISO/IEC, 19794-5:2005, Biometric Data Interchange Formats-Part 4: Finger Image Data 
 ANSI/NIST-ITL 1-2007 Standard “Data Format for the Interchange of Fingerprint, Facial, Scarmark 

& Tattoo (SMT) Information”; FBI: Wavelet Scalar Quantization (WSQ). 

Ai fini del rilascio del modello uniforme, gli Enti preposti eseguono una procedura di acquisizione a mezzo 
scansione elettronica di due impronte digitali dello straniero. Le impronte vengono successivamente elaborate 
per consentirne la memorizzazione all’interno del microprocessore RF in esso contenuto. 

Le sopracitate raccomandazioni e norme tecniche definiscono una serie di caratteristiche e requisiti che le 
impronte acquisite devono possedere, per garantire la interoperabilità e rendere più efficaci le operazioni di 
riconoscimento. 

Le impronte digitali primarie da incorporare nel documento sono le impronte semplici (piane) dell’indice 
destro e dell’indice sinistro. 

In caso di qualità insoddisfacente delle impronte digitali e/o di configurazione alterata degli indici della mano 
a causa di lesioni, si deve procedere all’acquisizione delle impronte, di qualità soddisfacente, di medi, anulari 
o pollici1. 

Le impronte digitali vengono memorizzate come immagini all’interno del microprocessore RF in esso 
contenuto, conformemente alla norma ISO/IEC 19794-4:2005, e successive modificazioni. 

La qualità delle immagini delle impronte digitali deve essere conforme alle norme ISO/IEC 19794-4:2005 e 
ANSI/NIST 1-2007, e successive modificazioni. 

Al fine di minimizzare lo spazio occupato nel microprocessore RF si deve ricorrere alla compressione delle 
immagini attraverso l’algoritmo WSQ, conformemente alla norma ANSI/NIST-ITL 1-2007, e successive 
modificazioni. 

1 Il formato di memorizzazione (CBEFF- Common Biometric Exchange File Format) classificherà il dito impiegato 
(indice sinistro, medio destro, ecc.) onde garantire il controllo del dito conforme. 

  21A00499



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2021

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  23 luglio 2020 .

      Adeguamento dei limiti di reddito per l’ammissione al patro-
cinio a spese dello Stato.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

   DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 76 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, che fissa le condizioni reddituali 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato; 

 Visto l’art. 77 del citato testo unico, che prevede l’ade-
guamento ogni due anni dei limiti di reddito per l’ammis-
sione al patrocinio a spese dello Stato in relazione alla 
variazione, accertata dall’Istituto nazionale di statistica, 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati, verificatesi nel biennio precedente, da effet-
tuarsi con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto il decreto interdirigenziale emanato in data 
16 gennaio 2018 dal Capo del Dipartimento per gli affari 
di giustizia del Ministero della giustizia, di concerto con il 
Ragioniere generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, registrato alla Corte dei conti in data 
31 gennaio 2018, con il quale, con riferimento alla varia-
zione del citato indice dei prezzi al consumo verificatasi 
nel periodo dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 2016, è stato 
fissato in euro 11.493,82 l’importo previsto dall’art. 76, 
comma 1, del citato testo unico per l’ammissione al pa-
trocinio a spese dello Stato; 

 Ritenuto di dover adeguare il predetto limite di reddito 
in relazione alla variazione del medesimo indice dei prez-
zi al consumo verificatasi nel periodo dal 1° luglio 2016 
al 30 giugno 2018; 

 Rilevato che, in tale biennio, dai dati accertati dall’Isti-
tuto nazionale di statistica risulta una variazione in au-
mento dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati pari allo 0,022; 

  Decretano:  

 L’importo indicato nell’art. 76, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
è aggiornato ad euro 11.746,68. 

 Il presente decreto verrà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 luglio 2020 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

     CASOLA   
 Il Ragioniere generale

dello Stato
   MAZZOTTA    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 40

  21A00437

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  30 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
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sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante «Ul-
teriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 15 gennaio 2021, n. 11; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 genna-
io 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 18 gennaio 2021, n. 13; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente reiterare, nelle more 
dell’adozione di un successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 1, del ri-
chiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, le 
misure urgenti disposte con la citata ordinanza 16 gen-
naio 2021 per la limitazione dell’ingresso di viaggiatori 
internazionali provenienti dal Brasile; 

 Sentiti il Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria    

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
COVID-19, fermo restando quanto previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, 
l’ordinanza del Ministro della salute 16 gennaio 2021, ri-
chiamata in premessa, è rinnovata fino al 15 febbraio 2021.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 1° febbraio 
2021. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti 
e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 167

  21A00535 

   MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 gennaio 2021 .

      Contributi a favore della formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 157 
del 9 luglio 2009, recante modalità di ripartizione e di 
erogazione delle risorse destinate agli incentivi per la for-
mazione professionale di cui all’art. 83  -bis  , comma 28 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del citato regolamen-
to in base al quale, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti sono stabiliti termini e modalità per accedere 
agli incentivi sopra richiamati, nonché i modelli delle istanze 
e le indicazioni che le stesse dovranno contenere; 
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 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 271 del 21 novembre 
2009, recante modalità operative per l’erogazione dei 
contributi a favore delle iniziative per la formazione pro-
fessionale, di cui all’art. 4, comma 1, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 83 del 2009; 

 Visto il trattato istitutivo dell’Unione europea ed in 
particolare l’art. 87; 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
del 6 maggio 2003, relativa alla definizione della mi-
croimpresa, piccola e media impresa; 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commis-
sione europea, del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 Considerato che tale regolamento prevede, all’art. 31 
della Sezione 5, l’esenzione per aiuti relativi a progetti di 
formazione professionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» (pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicembre 2019) 
ed in particolare la tabella 10 relativa al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ivi allegata; 

 Visto il decreto interministeriale (MIT-MEF) 6 giu-
gno 2019, n. 231, (registrato dalla Corte dei conti in data 
28 giugno 2019 con il n. 1-2304) che, sulla base dell’art. 1, 
comma 150 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha 
ripartito le risorse complessivamente destinate al setto-
re dell’autotrasporto per il triennio 2019-2020-2021 fra 
le diverse ipotesi d’intervento ed in particolare l’art. 1, 
comma 1, lettera   c)   del summenzionato decreto intermi-
nisteriale che destina 5.000.000 di euro all’incentivazione 
di interventi a favore della formazione professionale nel 
settore dell’autotrasporto; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, il quale prevede che le ammini-
strazioni dello Stato cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato. La stessa norma dispo-
ne che gli oneri relativi alla gestione dei predetti fondi ed 
interventi pubblici siano a carico delle risorse finanziarie 
dei fondi stessi; 

 Ritenuto necessario definire le modalità operative per 
l’erogazione dei contributi per l’avvio di progetti di for-
mazione professionale nel settore dell’autotrasporto per 
l’annualità 2020; 

 Vista la normativa adottata dal Governo per prevenire 
la diffusione epidemiologica COVID-19 con particolare 
riferimento alle misure che, allo stato, non consentono lo 
svolgimento dei corsi di formazione «in presenza», ma 
solo a «distanza»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità, beneficiari e intensità del contributo    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
del Ministro infrastrutture e dei trasporti adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze 6 giu-
gno 2019, n. 231, le risorse da destinare all’agevolazione 
per nuove azioni di formazione professionale nel settore 
dell’autotrasporto ammontano complessivamente ad euro 
5.000.000 per l’anno 2020. 

 2. I soggetti destinatari della presente misura incenti-
vante e, quindi, delle azioni di formazione professionale, 
sono le imprese di autotrasporto di merci per conto di ter-
zi, i cui titolari, soci, amministratori, nonché dipendenti 
o addetti inquadrati nel Contratto collettivo nazionale lo-
gistica, trasporto e spedizioni, partecipino ad iniziative di 
formazione o aggiornamento professionale volte all’ac-
quisizione di competenze adeguate alla gestione d’impre-
sa, alle nuove tecnologie, allo sviluppo della competitivi-
tà ed all’innalzamento del livello di sicurezza stradale e di 
sicurezza sul lavoro. Da tali iniziative sono esclusi i corsi 
di formazione finalizzati all’accesso alla professione di 
autotrasportatore e all’acquisizione o al rinnovo di titoli 
richiesti obbligatoriamente per l’esercizio di una deter-
minata attività di autotrasporto. Non sono concessi aiuti, 
ai sensi dell’art. 31, comma 2 del predetto regolamento 
(CE) n. 651/2014, alla formazione organizzata dalle im-
prese per conformarsi alla normativa nazionale obbliga-
toria in materia di formazione. 

 3. Le iniziative di cui al comma 2 sono realizzate at-
traverso piani formativi aziendali, oppure interaziendali, 
territoriali o strutturati per filiere; in tali casi, al momento 
della presentazione della domanda, è necessario speci-
ficare la volontà di tutte le imprese coinvolte di parte-
cipare al medesimo piano formativo, nonché esplicitare 
l’articolazione interaziendale, territoriale o per filiera del 
progetto da realizzare, con riferimento alle attività di cui 
all’art. 1, comma 2, del citato decreto ministeriale 6 no-
vembre 2009, nel rispetto dei requisiti previsti all’art. 2 
del presente decreto. Indipendentemente dal piano forma-
tivo proposto, possono essere oggetto di finanziamento 
esclusivamente le attività di formazione dirette ai destina-
tari che possiedano i requisiti richiesti al comma 2. 

 4. Ai fini del finanziamento, l’attività formativa deve 
essere avviata a partire dal 19 aprile 2021 e deve avere 
termine entro il 6 agosto 2021. Potranno essere ammessi 
costi di preparazione ed elaborazione del piano formativo 
anche se antecedenti a tale data, purché successivi alla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presen-
te decreto. 

 5. Ai fini dell’erogazione, l’intensità massima del con-
tributo, le relative maggiorazioni ed i costi ammissibili 
sono calcolati in base a quanto previsto dall’art. 31 del 
citato regolamento (CE) n. 651/2014.   
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  Art. 2.
      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, nonché 
l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli affidati dal 
Ministero di cui al presente decreto sono svolti dal sog-
getto gestore «Rete Autostrade Mediterranee per la logi-
stica, le infrastrutture ed i trasporti Società per azioni» ai 
sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, con le modalità e nei termini previ-
sti da apposito Atto attuativo, da stipularsi tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ed il soggetto gestore 
ai sensi dell’Accordo di servizio prot. 261 del 26 giugno 
2020 sottoscritto fra le suddette parti. 

  2. Le funzioni e le attività che il soggetto gestore deve 
svolgere, così come regolamentate dal predetto Atto at-
tuativo, sono quelle di seguito elencate:  

   a)   collaborare con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per la predisposizione delle procedure di ac-
cesso ai suddetti incentivi; 

   b)   fornire assistenza tecnica al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed ai beneficiari; 

   c)   realizzare la gestione operativa del provvedimen-
to in oggetto, ivi comprese tutte le attività di informatiz-
zazione/archiviazione dei dati, istruttoria, verifica, analisi 
e comunicazione operativa con i beneficiari, seguendo le 
indicazioni fornite dalla Direzione generale per il traspor-
to stradale e per l’intermodalità; 

   d)   fornire assistenza tecnica al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nella fase di chiusura delle attività 
relative a tali incentivi; 

   e)   monitorare l’andamento dei provvedimenti e 
svolgere le relative attività di controllo, sulla base delle 
specifiche fornite dalla Direzione generale per il trasporto 
stradale e per l’intermodalità. 

 3. Gli oneri derivanti dall’accordo di servizio previsto 
dal comma 1 sono a carico delle risorse di cui all’art. 1, 
nel limite massimo del due per cento delle risorse destina-
te all’intervento di cui al presente decreto e sono definiti 
in base ad uno specifico preventivo che tenga conto, ai 
sensi dell’Accordo di servizio sopra citato, per il persona-
le impiegato, delle giornate/uomo impegnate e delle rela-
tive tariffe applicabili, per i costi direttamente imputabili 
all’esecuzione delle attività, della spesa da sostenere, per 
le componenti di costo indiretto, della percentuale ricono-
scibile e, per gli eventuali costi per viaggi e trasferte, del-
le spese preventivabili. Gli oneri effettivamente risultanti 
sono riconosciuti previa presentazione ed approvazione 
di apposita rendicontazione redatta secondo le specifiche 
contenute nell’Accordo di servizio medesimo in confor-
mità al sopracitato preventivo. 

 4. Il Ministero, in quanto amministrazione titolare 
dell’interesse primario, esercita le funzioni di iniziativa, 
di vigilanza, di controllo e decisorie in ordine alle attività 
espletate dal soggetto gestore. A tal riguardo il predetto 
soggetto assicura la massima collaborazione, tempestivi-
tà, diligenza e serietà nell’adempimento delle richieste, 

degli ordini e delle sollecitazioni del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulle attività tecniche e istrutto-
rie relative alle procedure di cui è responsabile.   

  Art. 3.
      Termine di proposizione delle domande

e requisiti    

      1. Possono proporre domanda di accesso ai contributi:  
   a)   le imprese di autotrasporto di merci per conto di 

terzi aventi sede principale o secondaria in Italia, rego-
larmente iscritte al Registro elettronico nazionale istituito 
dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 e le imprese di 
autotrasporto di merci per conto di terzi che esercitano 
la professione esclusivamente con veicoli di massa com-
plessiva fino a 1,5 tonnellate, regolarmente iscritte all’Al-
bo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di 
terzi; 

   b)   le strutture societarie regolarmente iscritte nella 
sezione speciale del predetto albo ai sensi del comma 5  -
bis   dell’art. 1 del decreto-legge 6 febbraio 1987, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1987, 
n. 132, risultanti dall’aggregazione delle imprese di cui al 
precedente punto   a)  , costituite a norma del libro V titolo 
VI, capo I, o del libro V, titolo X, capo II, sezioni II e II  -
bis  , del codice civile, limitatamente alle imprese di auto-
trasporto di merci per conto di terzi regolarmente iscritte 
nella citata sezione speciale dell’albo. 

 2. Ogni impresa richiedente, anche se associata ad un 
consorzio o a una cooperativa, può presentare una sola 
domanda di accesso al contributo. In caso di presentazio-
ne di più domande sarà presa in considerazione solo la 
domanda presentata per prima. 

 3. Le domande per accedere ai contributi devono es-
sere presentate, a partire dal 15 febbraio 2021 ed entro il 
termine perentorio del 19 marzo 2021, in via telematica, 
sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale 
dell’impresa, del consorzio o della cooperativa richieden-
te, seguendo le specifiche modalità che saranno pubbli-
cate, a partire dal 1° febbraio 2021, sul sito della società 
R.A.M. S.p.a., e del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nella sezione Autotrasporto merci - Documen-
tazione - Autotrasporto contributi ed incentivi. 

  4. Il contributo massimo erogabile per l’attività forma-
tiva è fissato secondo le seguenti soglie:  

 euro 15.000 per le microimprese (che occupano 
meno di 10 unità); 

 euro 50.000 per le piccole imprese (che occupano 
meno di 50 unità); 

 euro 130.000 per le medie imprese (che occupano 
meno di 250 unità); 

 euro 200.000 per le grandi imprese (che occupano 
un numero pari o superiore a 250 unità). 

 I raggruppamenti di imprese possono ottenere un con-
tributo pari alla somma dei contributi massimi riconosci-
bili alle imprese, associate al raggruppamento, che parte-
cipano al piano formativo, con un tetto massimo di euro 
800.000. 
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  Per la determinazione del contributo si terrà altresì 
conto dei seguenti massimali:  

   a)   ore di formazione: trenta per ciascun partecipante; 
   b)   compenso della docenza in aula: centoventi euro 

per ogni ora; 
   c)   compenso dei tutor: trenta euro per ogni ora; 
   d)   servizi di consulenza a qualsiasi titolo prestati: 20 

per cento del totale dei costi ammissibili. 
 5. Fermi restando i suddetti massimali, le spese com-

plessive inerenti l’attività didattica di cui: personale do-
cente, tutor, spese di trasferta, materiali e forniture con 
attinenza al progetto, ammortamento degli strumenti e 
delle attrezzature per la quota parte da riferire al loro uso 
esclusivo per il progetto di formazione e costo dei servizi 
di consulenza, dovranno essere pari o superiori al 50 per 
cento di tutti i costi ammissibili. 

  6. Relativamente ad ogni progetto formativo, conside-
rando l’attuale stato di emergenza sanitaria, la formazio-
ne a distanza costituisce la modalità di svolgimento pre-
ferenziale dei corsi. I corsi che sono svolti con strumenti 
informatici devono consentire:  

 I. l’attività formativa attraverso gli strumenti di vi-
deo conferenza con ripresa video contemporanea di tutti 
i partecipanti e dei formatori consentendo, altresì, la con-
divisione dei documenti; 

 II. l’intero corso deve essere video registrato con-
sentendo l’inquadratura contemporanea di tutti i parteci-
panti e dei docenti; 

 III. i docenti ed i partecipanti devono previamente 
essere identificati con acquisizione di copia del documen-
to di identità, e per ciascuno di essi, deve essere creato un 
apposito profilo contraddistinto da un codice alfanume-
rico attraverso cui accedere alla piattaforma della video 
conferenza; 

 IV. le registrazioni dell’attività formativa e del-
le verifiche periodiche devono essere archiviate, re-
gistrate in forma elettronica e conservate per cinque 
anni; le stesse sono messe a disposizione su richiesta 
dell’amministrazione; 

 V. al Soggetto gestore devono essere comunicati i 
codici di accesso alla videoconferenza. 

  7. Al momento della compilazione della domanda do-
vranno essere obbligatoriamente indicati, a pena di inam-
missibilità, oltre ai dati identificativi del richiedente ed 
alle informazioni previste dall’art. 5, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, 
i seguenti elementi:  

   a)   il soggetto attuatore delle azioni formative, con-
formemente all’art. 3, comma 2, del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 83 del 2009, che non potrà 
in alcun caso essere modificato successivamente alla pre-
sentazione della domanda; 

   b)   il programma del corso (le materie di insegna-
mento, la data di inizio e di fine del progetto formativo, il 
numero complessivo delle ore di insegnamento, il nume-
ro e la tipologia dei destinatari dell’iniziativa); 

   c)   dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con 

la quale il soggetto attuatore designato dall’impresa at-
testi la presa visione del corso formativo presentato e si 
impegni a realizzarlo nel rispetto di quanto previsto dal 
presente decreto; 

   d)    il preventivo della spesa suddiviso nelle seguenti 
voci:  

 i. costi della docenza in aula; 
 ii. costi dei tutor; 
 iii. altri costi per l’erogazione della formazione; 
 iv. spese di viaggio relative a formatori e parteci-

panti alla formazione (sono escluse le spese di alloggio, 
ad eccezione delle spese di alloggio minime necessarie 
per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità); 

 v. materiali e forniture con attinenza al progetto; 
 vi. ammortamento degli strumenti e delle attrez-

zature per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il 
progetto di formazione; 

 vii. costi dei servizi di consulenza relativi all’ini-
ziativa formativa programmata; 

 viii. costi di personale dei partecipanti al progetto 
di formazione; 

 ix. spese generali indirette, secondo le modalità 
dettate dall’art. 31 del Regolamento generale in materia 
di esenzione dagli aiuti di Stato adottato dalla Commis-
sione europea in data 17 giugno 2014, imputate con un 
metodo equo e corretto debitamente giustificato; 

   e)   il calendario del corso (materia trattata, giorno, 
ora ed eventuale sede di svolgimento del corso medesimo, 
codice di accesso alla videoconferenza). Qualsiasi modi-
fica di uno o più dei predetti elementi del calendario del 
corso dovrà essere effettuata direttamente on-line almeno 
tre giorni prima rispetto alla prima data che si intende mo-
dificare, fatti salvi casi di comprovata forza maggiore. Per 
tali casi, la modifica potrà infatti essere effettuata on-line 
in un termine di tempo anche inferiore ai tre giorni, ma 
la variazione dovrà essere documentata e motivata ogget-
tivamente a pena di esclusione della giornata formativa 
modificata. L’ammissibilità della documentazione inviata 
a comprova della causa di forza maggiore sarà oggetto di 
apposita verifica in fase di valutazione della rendiconta-
zione dei costi sostenuti.   

  Art. 4.
      Attività istruttoria ed erogazione

dei contributi    

     1. Qualora in esito all’istruttoria di ammissibilità, emer-
gano vizi che possano determinare l’inammissibilità del-
la domanda, ai sensi del presente decreto e della norma-
tiva vigente, l’attività formativa non potrà essere avviata 
fino al completamento della fase procedimentale prevista 
dall’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Qualora 
l’attività formativa venga avviata prima della chiusura del-
la suddetta fase procedimentale, le giornate formative svol-
te anticipatamente non saranno ritenute ammissibili ai fini 
del contributo. Resta fermo che, anche in caso di ammissi-
bilità, non è riconosciuto in favore dell’impresa l’importo 
del preventivo di spesa formulato, che verrà considerato 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2021

quale massimale, ma, ai fini del riconoscimento del con-
tributo, si procederà alla verifica dei costi rendicontati e 
del mantenimento in capo all’impresa dei requisiti previsti. 

 2. L’erogazione del contributo per le iniziative forma-
tive avverrà al termine della realizzazione del progetto 
formativo, che dovrà essere completato entro il termine 
perentorio del 6 agosto 2021. Entro e non oltre quaranta-
cinque giorni dal termine di ciascun progetto formativo 
dovrà essere inviata in via telematica specifica rendicon-
tazione dei costi sostenuti secondo il preventivo presenta-
to all’atto della domanda, risultanti da fatture quietanziate 
in originale o copia conforme. 

 Le modalità di invio della rendicontazione dei costi e 
della presentazione dei documenti saranno pubblicate sul 
sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella 
sezione Autotrasporto merci - Documentazione - Auto-
trasporto contributi ed incentivi. A tale documentazione 
deve essere allegata una relazione di fine attività debi-
tamente sottoscritta dall’impresa, dal consorzio o dalla 
cooperativa, dalla quale si evinca la corrispondenza con 
il piano formativo presentato e con i costi preventivati 
ovvero i motivi della mancata corrispondenza. La docu-
mentazione contabile dovrà, a pena di inammissibilità, 
essere certificata da un revisore legale indipendente e 
iscritto nell’apposito registro dei revisori legali di cui al 
decreto legislativo n. 39/2012 e successive modifiche, in-
tegrazioni e norme attuative. Il relativo costo potrà essere 
rendicontato tra i costi per i servizi di consulenza di cui 
all’art. 3, comma 7, lettera   d)  , punto 7 ma non concorrerà 
a determinare le soglie previste dall’art. 3, comma 4 del 
presente decreto. 

  All’atto della rendicontazione dovranno, inoltre, essere 
allegati, i seguenti documenti:  

   a)   elenco dei partecipanti con, in caso di dipendenti 
ed addetti, indicazione del contratto di lavoro applicato. 
Nel caso delle strutture societarie di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   b)  , andrà allegato l’elenco completo delle 
aziende partecipanti al progetto formativo, con relativo 
codice partita IVA e numero di iscrizione al registro elet-
tronico nazionale delle imprese che esercitano la profes-
sione di autotrasportatore su strada (ovvero all’Albo degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi per le imprese 
che esercitano la professione di autotrasportatore esclusi-
vamente con veicoli di massa complessiva a pieno carico 
fino a 1,5 tonnellate), e, per ciascuna di esse, il numero di 
singoli partecipanti e, in caso di dipendenti ed addetti, il 
relativo contratto di lavoro applicato; 

   b)   dettaglio dei costi per singole voci; 
   c)   documentazione comprovante l’eventuale presen-

za di lavoratori svantaggiati o disabili; 
   d)   documentazione comprovante l’eventuale carat-

teristica di piccola o media impresa; 
   e)   registrazione dei corsi da cui risulti la presenza 

dei partecipanti ed inviati direttamente dall’ente attuatore 
dai quali sia possibile evincere, a pena di non riconosci-

mento dei costi rendicontati per la relativa lezione, nome, 
cognome, codice fiscale, codice INPS e qualifica (autista, 
funzionario amministrativo, socio, amministratore, etc.) 
di ogni discente che ha preso parte alla lezione; 

   f)   dichiarazione del docente/tutor o responsabile del 
corso, resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la veridicità 
delle informazioni riportate nei registri di presenza e/o 
nei tracciati della formazione svolta in modalità    e-lear-
ning    di cui al punto   e)  ; 

   g)   dichiarazione dell’ente di formazione, resa ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, attestante il possesso di competenze da 
parte dei docenti rispetto alle materie oggetto del corso; 

   h)   dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la 
quale l’impresa di autotrasporto conferma che i dipenden-
ti o i titolari dell’impresa di autotrasporto hanno regolar-
mente partecipato al progetto formativo; 

   i)   coordinate bancarie dell’impresa. 
 3. Qualora in sede di istruttoria della rendicontazione, 

l’importo complessivo dei costi preventivati o anche uno 
solo dei parametri di cui all’art. 3, comma 4 del presen-
te decreto venga superato, il piano dei costi verrà ripara-
metrato d’ufficio sulla base dei limiti massimi prefissati. 
Qualora, invece, dovesse risultare la mancanza di uno o 
più documenti giustificativi delle attività o dei costi so-
stenuti, i soggetti che hanno presentato la rendicontazione 
saranno invitati, per una sola volta, ad integrare la docu-
mentazione entro il termine perentorio di quindici giorni. 
Decorso tale termine di tempo, l’istruttoria verrà conclusa 
sulla base della sola documentazione valida disponibile. 

 4. La commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 83 del 2009, procede, entro il 14 aprile 2021 alla verifi-
ca dei requisiti di ammissibilità e comunica ai richiedenti, 
tramite posta elettronica certificata, l’eventuale esclusio-
ne. Contestualmente la commissione e il soggetto gestore 
«Rete Autostrade Mediterranee per la logistica, le infra-
strutture ed i trasporti Società per azioni» procederanno 
alla pubblicazione sul sito del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nella sezione Autotrasporto merci → 
Documentazione → Autotrasporto Contributi ed Incenti-
vi e sul sito www.ramspa.it → nella sezione Incentivi → 
Formazione professionale dell’elenco delle domande pre-
sentate ai sensi del presente decreto, completo dell’indi-
cazione delle rispettive somme di spesa preventivate, con 
l’indicazione dell’avanzamento delle fasi procedimenta-
li; tale elenco verrà aggiornato periodicamente secondo 
l’evoluzione delle singole fasi procedimentali previste 
dall’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Scaduto 
il termine per la presentazione di tutte le rendicontazioni, 
la commissione, valutati gli esiti dell’attività istruttoria 
sulle rendicontazioni presentate, redige l’elenco delle 
imprese ammesse al contributo medesimo e lo comunica 
alla Direzione generale per il trasporto stradale e per l’in-
termodalità, per i conseguenti adempimenti. 
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 5. L’importo erogato alle imprese beneficiarie dei con-
tributi per la formazione avverrà, in ogni caso, nei limiti 
delle risorse richiamate all’art. 1, comma 1. Nel caso in 
cui, al termine delle attività istruttorie, l’entità delle ri-
sorse finanziarie non fosse sufficiente a soddisfare intera-
mente le istanze giudicate ammissibili per la formazione, 
al fine di garantire il predetto limite di spesa, il contributo 
da erogarsi alle imprese richiedenti sarà proporzional-
mente ridotto.   

  Art. 5.

      Verifiche, controlli e revoca dai contributi    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
rezione generale per il trasporto stradale e per l’inter-
modalità - si riserva la facoltà di verificare il corretto 
svolgimento dei corsi di formazione, sia durante la loro 
effettuazione che al termine, anche attraverso l’eventuale 
verifica delle registrazioni delle apparecchiature tachigra-
fiche del personale viaggiante in formazione, nonché di 
controllare l’esatto adempimento degli impegni connessi 
con i costi sostenuti per l’iniziativa. 

  2. La commissione istituita ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del predetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 83 del 2009 provvede ad escludere la domanda 
dell’impresa in caso di:  

   a)   accertamento di irregolarità o violazioni della vi-
gente normativa o di quanto previsto dal presente decreto; 

   b)   mancata effettuazione del corso nella data e/o nel-
la sede indicata nel calendario, come eventualmente mo-
dificato ai sensi dell’art. 3, comma 5, lettera   e)  ; 

   c)   mancata effettuazione dell’eventuale corso di for-
mazione a distanza secondo le modalità indicate in sede 
di domanda; 

   d)   dichiarazione di presenza o frequenza ai corsi non 
corrispondente al vero ovvero mancata partecipazione 
degli iscritti ai medesimi corsi. 

 3. Nel caso in cui il contributo fosse già erogato, l’im-
presa sarà tenuta alla restituzione degli importi corrisposti 
e dei relativi interessi, ferma restando la denuncia all’Au-
torità giudiziaria per i reati eventualmente configurabili. 

 Il presente decreto, vistato e registrato dai competenti 
Organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2021 

 Il Ministro: DE MICHELI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 358.

  21A00458

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 gennaio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tre Più Uno F 
& D società cooperativa in liquidazione», in Matino e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95. convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Tre Più Uno F & 
D società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 246.132,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 318.924,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-84.480,00; 

 Considerato che in data 2 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to con metodo casuale e informatico, tra coloro che risul-
tano regolarmente iscritti nella banca dati del Ministero, 
tramite il portale di gestione dei commissari liquidatori, 
nel rispetto del criterio territoriale e di rotazione, confor-
memente a quanto prescritto dalla circolare del direttore 
generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati dei profes-
sionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Tre Più Uno F & D società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Matino (LE), 
(codice fiscale n. 04647390758) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Piergiorgio Caione, nato ad Arnesano 
(LE) il 18 agosto 1946 (c.f. CNAPGR46M18A425N) ed 
ivi domiciliato in via Garibaldi, n. 14.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 gennaio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00365

    DECRETO  11 gennaio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Orizzonti società cooperativa a responsabilità limitata 
- organizzazione non lucrativa di utilità sociale» in sigla co-
operativa sociale Orizzonti società cooperativa a r.l. Onlus» 
in Ostuni e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le com-
petenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 29 giugno 2020 n. 28/2020 del Tri-
bunale di Brindisi con la quale è stato dichiarato lo stato 

d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa so-
ciale Orizzonti società cooperativa a responsabilità limita-
ta - organizzazione non lucrativa di utilità sociale» in sigla 
«Cooperativa sociale Orizzonti soc. coop. a r.l.- onlus»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto dalla banca dati informatica sotto richiamata, a 
cura della competente Direzione generale, da un    cluster    
selezionato su base regionale e in considerazione delle 
dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’incarico 
presentate dai professionisti interessati, conformemente a 
quanto prescritto dalla circolare del direttore generale del 
4 aprile 2018 recante «Banca dati dei professionisti inte-
ressati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -ter-
decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa sociale Oriz-
zonti società cooperativa a responsabilità limitata - or-
ganizzazione non lucrativa di utilità sociale» in sigla 
cooperativa sociale Orizzonti società coop. a r.l. onlus» 
con sede in Ostuni (BR) (codice fiscale 01679500742) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liqui-
datore la dott.ssa Anna Marra (MRRNNA59P67D863D), 
nata a Galatone (LE) il 27 settembre 1959 ed ivi domicilia-
ta in Contrada Aparo.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 gennaio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00367

    DECRETO  11 gennaio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Agri & Verde 
società cooperativa in liquidazione», in Galatone e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata nei confronti 
della società cooperativa «Agri & Verde società cooperati-
va in liquidazione», conclusa con il rilascio del certificato 
di revisione; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2014, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 152.382,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 259.441,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 107.059,00; 

 Considerato che in data 26 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto con 
metodo casuale e informatico, tra coloro che risultano regolar-
mente iscritti nella banca dati del Ministero, tramite il portale 
di gestione dei commissari liquidatori, nel rispetto del criterio 
territoriale e di rotazione, conformemente a quanto prescritto 
dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recan-
te «Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del 
codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Agri & Verde società coopera-

tiva in liquidazione», con sede in Galatone (LE) (codice 
fiscale 04299490757), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Caione Piergiorgio, nato a Arnesano 
(LE) il 18 agosto 1946 (C.F. CNAPGR46M18A425N) ed 
ivi domiciliato in via Garibaldi n. 14.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente, Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 gennaio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00368

    DECRETO  11 gennaio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Eservices 
soc. coop. sociale», in Poggiardo e nomina del commissario
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
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di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Eservices soc. 
coop. sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2017, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 117.404,00, 
si riscontrano una massa debitoria di euro 331.319,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 264.227,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-

dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto con 
metodo casuale e informatico, tra coloro che risultano regolar-
mente iscritti nella banca dati del Ministero, tramite il portale 
di gestione dei commissari liquidatori, nel rispetto del criterio 
territoriale e di rotazione, conformemente a quanto prescritto 
dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recan-
te «Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del 
codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «Eservices soc. coop. sociale», 
con sede in Poggiardo (LE) (codice fiscale 03898030758), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Piergiorgio Caione, nato a Arnesano 
(LE) il 18 agosto 1946 (C.F. CNAPGR46M18A425N) ed 
ivi domiciliato in via Garibaldi n. 14.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 gennaio 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A00369

    DECRETO  14 gennaio 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Cooperativa 
Sant’Antonio di Pessano società cooperativa», in Pessano con 
Bornago.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI 
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 novembre 2020, 
n. 33/SAA/2020 con il quale la società cooperativa «Co-
operativa Sant’Antonio di Pessano società cooperativa» 
con sede in Pessano con Bornago (MI) è stata sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile l’avv. 
Francesco Vaccaro ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 23 novembre 2020 con la quale l’avv. 
Francesco Vaccaro comunica la propria rinuncia dall’in-
carico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to con metodo casuale e informatico, tra coloro che risul-
tano regolarmente iscritti nella banca dati del Ministero, 
tramite il portale di gestione dei commissari liquidatori, 
nel rispetto del criterio territoriale e di rotazione, confor-
memente a quanto prescritto dalla circolare del direttore 
generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati dei profes-
sionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2021

2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La dott.ssa Ilaria Pascucci nata a Napoli (NA) il 
30 agosto 1967 (c.f. PSCLRI67M70F839T) e domicilia-
ta in Milano (MI), corso G. Matteotti, n. 11, è nominata 
commissario liquidatore della società cooperativa «Co-
operativa Sant’Antonio di Pessano società cooperativa» 
con sede in Pessano con Bornago (MI) (codice fiscale 
n. 83501250159) sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile con precedente decreto ministeria-
le del 4 novembre 2020, n. 33/SAA/2020 in sostituzione 
dell’avv. Francesco Vaccaro, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 gennaio 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A00364

    DECRETO  14 gennaio 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Circolo 
Unione Malvaglio società cooperativa», in Robecchetto con 
Induno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI 
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 novembre 2020, 
n. 24/SAA/2020 con il quale la società cooperativa 
«Circolo Unione Malvaglio società cooperativa» con 
sede in Robecchetto con Induno (MI) è stata sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile l’avv. 
Francesco Vaccaro ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del 23 novembre 2020 con la quale l’avv. 
Francesco Vaccaro comunica la propria rinuncia dall’in-
carico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to con metodo casuale e informatico, tra coloro che risul-
tano regolarmente iscritti nella banca dati del Ministero, 
tramite il portale di gestione dei commissari liquidatori, 
nel rispetto del criterio territoriale e di rotazione, confor-
memente a quanto prescritto dalla circolare del direttore 
generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati dei profes-
sionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La dott.ssa Ilaria Pascucci nata a Napoli (NA) il 
30 agosto 1967 (c.f. PSCLRI67M70F839T) e domici-
liata in Milano (MI), corso G. Matteotti, n. 11, è nomi-
nata commissario liquidatore della società cooperativa 
«Circolo Unione Malvaglio società cooperativa» con 
sede in Robecchetto con Induno (MI) (codice fiscale 
n. 01561280155) sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile con precedente decreto ministeria-
le del 4 novembre 2020, n. 24/SAA/2020 in sostituzione 
dell’avv. Francesco Vaccaro, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 gennaio 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A00366  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172,     (in Gazzetta 

Ufficiale - Serie generale - n. 313 del 18 dicembre 2020)    , 
coordinato con la legge di conversione 29 gennaio 2021, 
n. 6     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante:
«Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi
sanitari connessi alla diffusione del COVID-19.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, comma 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del 
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di con-
versione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Re-
stano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure urgenti per le festività natalizie

e di inizio anno nuovo    

     1.    Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 è vietato, 
nell’ambito del territorio nazionale, ogni spostamento in 
entrata e in uscita tra i territori di diverse regioni o pro-
vince autonome e nelle giornate del 25 e del 26 dicembre 
2020 e del 1° gennaio 2021 è vietato, altresì, ogni sposta-
mento tra comuni, fatti salvi gli spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative o da situazioni di neces-
sità ovvero per motivi di salute. Nei    giorni festivi e prefe-
stivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021 
sull’intero territorio nazionale si applicano le misure di 
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 3 dicembre 2020; nei giorni 28, 29, 30 di-
cembre 2020 e 4 gennaio 2021 si applicano le misure di 
cui all’articolo 2 del medesimo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, ma sono altresì 
consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione 
non superiore a 5.000 abitanti e per una distanza non su-
periore a 30 chilometri dai relativi confini, con esclusione 
in ogni caso degli spostamenti verso i capoluoghi di pro-
vincia. Durante i giorni compresi tra il 24 dicembre 2020 
e il 6 gennaio 2021 è altresì consentito lo spostamento 
verso una sola abitazione privata, ubicata nella medesima 
regione, una sola volta al giorno, in un arco temporale 
compreso fra le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei limiti di 
due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi già conviventi, 
oltre ai minori di anni 14 sui quali tali persone esercitino 
la    responsabilità genitoriale    e alle persone disabili o non 
autosufficienti conviventi.    È comunque consentito il ri-
entro alla propria residenza, domicilio o abitazione, con 
esclusione degli spostamenti verso le seconde case ubica-
te in un’altra regione o provincia autonoma   . 

 2. Durante l’intero periodo di cui al comma 1 restano 
ferme, per quanto non previsto nel presente decreto, le 
misure adottate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

  2  -bis  . Con riguardo all’intero territorio nazionale, nel 
periodo dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 i decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottati ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, possono altresì prevedere, anche indipen-
dentemente dalla classificazione in livelli di rischio e di 
scenario, specifiche misure rientranti tra quelle previste 
dall’articolo 1, comma 2, dello stesso decreto-legge   . 

 3. La violazione delle disposizioni del presente decre-
to   , di quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, e 
di quelle degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 5 gennaio 
2021, n. 1,    è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decre-
to-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35, le parole: «di durata non 
superiore a trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«di durata non superiore a cinquanta giorni   ».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020 (Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», nonché del decreto-legge 
2 dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19»), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 dicembre 2020, n. 301, Edizione 
straordinaria:  

 «Art. 2    (Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune 
aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata 
gravità e da un livello di rischio alto)   . — 1. Allo scopo di contrastare 
e contenere il diffondersi del virus COVID-19, con ordinanza del Mi-
nistro della salute, adottata ai sensi dell’art. 1, comma 16  -bis  , secondo 
periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, come introdotto dall’art. 30, 
comma 1, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, sono individuate 
le Regioni che si collocano in uno «scenario di tipo 3» e con un livello 
di rischio «alto», secondo quanto stabilito dal documento di «Prevenzio-
ne e risposta a COVID-19; evoluzione della strategia e pianificazione 
nella fase di transizione per il periodo autunno invernale», condiviso 
dalla Conferenza delle regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
l’8 ottobre 2020 (allegato 25). 

 2. Con ordinanza del Ministro della salute adottata ai sensi 
dell’art. 1, comma 16  -bis  , quinto periodo, del citato decreto-legge n. 33 
del 2020, d’intesa con il Presidente della regione interessata, in ragione 
dell’andamento del rischio epidemiologico certificato dalla Cabina di 
regia di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, può esse-
re in ogni momento prevista, in relazione a specifiche parti del territorio 
regionale, l’esenzione dell’applicazione delle misure di cui al comma 4. 

 3. Il Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale, 
secondo il procedimento di cui all’art. 1, comma 16  -bis  , del decreto-
legge n. 33 del 2020, verifica il permanere dei presupposti di cui ai 
commi 1 e 2 e provvede all’aggiornamento dell’ordinanza di cui al 
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comma 1, fermo restando che la permanenza per quattordici giorni in 
un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le 
misure restrittive comporta la nuova classificazione. Le ordinanze di 
cui ai commi precedenti sono efficaci per un periodo minimo di quin-
dici giorni, salvo che dai risultati del monitoraggio risulti necessaria 
l’adozione di misure più rigorose, e vengono comunque meno allo 
scadere del termine di efficacia del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sulla cui base sono adottate, salva la possibilità di 
reiterazione. Conformemente a quanto previsto dall’art. 1, comma 16  -
ter  , del decreto-legge n. 33 del 2020, come introdotto dall’art. 24, 
comma 1, del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, l’accertamen-
to della permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio o 
scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive, ef-
fettuato ai sensi dell’art. 1, comma 16  -bis  , del decreto-legge n. 33 del 
2020, come verificato dalla Cabina di regia, comporta l’applicazione, 
per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle misure relative allo 
scenario immediatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia riten-
ga congruo un periodo inferiore. 

 4. A far data dal giorno successivo alla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale    delle ordinanze di cui al comma 1, nelle regioni ivi 
individuate sono applicate le seguenti misure di contenimento:  

   a)   è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori 
di cui al comma 1, salvo che per gli spostamenti motivati da compro-
vate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di 
salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari 
ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui 
la stessa è consentita. È consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza. Il transito sui territori di cui al comma 1 è con-
sentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti 
a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono 
consentiti ai sensi del presente decreto; 

   b)   è vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubbli-
ci o privati, in un comune diverso da quello di residenza, domicilio o 
abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per 
motivi di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usu-
fruire di servizi non sospesi e non disponibili in tale comune; 

   c)   sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui 
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle mense 
e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che ven-
gano rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o conte-
nere il contagio. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a 
domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l’attività 
di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ri-
storazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle 
adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento car-
burante situate lungo le autostrade, gli itinerari europei E45 e E55, 
negli ospedali, negli aeroporti, nei porti e negli interporti, con obbligo 
di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro. 

 5. Le misure previste dagli altri articoli del presente decreto, a 
eccezione di quelle di cui all’art. 3, si applicano anche ai territori di cui 
al presente articolo, ove per tali territori non siano previste analoghe 
misure più rigorose.» 

 «Art. 3    (Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune 
aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima 
gravità e da un livello di rischio alto)   . — 1. Allo scopo di contrastare 
e contenere il diffondersi del virus COVID-19, con ordinanza del Mi-
nistro della salute, adottata ai sensi dell’art. 1, comma 16  -bis  , secondo 
periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, come introdotto dall’art. 30, 
comma 1, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, sono individuate 
le Regioni che si collocano in uno «scenario di tipo 4» e con un livello di 
rischio «alto», secondo quanto stabilito dal documento di «Prevenzione 
e risposta a COVID-19; evoluzione della strategia e pianificazione nella 
fase di transizione per il periodo autunno invernale», condiviso dalla 
Conferenza delle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
l’8 ottobre 2020 (allegato 25). 

 2. Con ordinanza del Ministro della salute adottata ai sensi 
dell’art. 1, comma 16  -bis  , quinto periodo, del citato decreto-legge n. 33 
del 2020, d’intesa con il Presidente della regione interessata, in ragione 
dell’andamento del rischio epidemiologico certificato dalla Cabina di 
regia di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, può esse-
re in ogni momento prevista, in relazione a specifiche parti del territorio 
regionale, l’esenzione dell’applicazione delle misure di cui al comma 4. 

 3. Il Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale, secon-
do il procedimento di cui all’art. 1, comma 16  -bis  , del decreto-legge n. 33 
del 2020, verifica il permanere dei presupposti di cui ai commi 1 e 2 e prov-
vede all’aggiornamento dell’ordinanza di cui al comma 1, fermo restando 
che la permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio o scenario 
inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive comporta la nuova 
classificazione. Le ordinanze di cui ai commi precedenti sono efficaci per 
un periodo minimo di quindici giorni, salvo che dai risultati del monitorag-
gio risulti necessaria l’adozione di misure più rigorose, e vengono comun-
que meno allo scadere del termine di efficacia del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri sulla cui base sono adottate, salva la possibilità di 
reiterazione. Conformemente a quanto previsto dall’art. 1, comma 16  -ter  , 
del decreto-legge n. 33 del 2020, come introdotto dall’art. 24, comma 1, del 
decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, l’accertamento della permanenza 
per quattordici giorni in un livello di rischio o scenario inferiore a quello 
che ha determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi dell’art. 1, com-
ma 16  -bis  , del decreto-legge n. 33 del 2020, come verificato dalla Cabina 
di regia, comporta l’applicazione, per un ulteriore periodo di quattordici 
giorni, delle misure relative allo scenario immediatamente inferiore, salvo 
che la cabina di regia ritenga congruo un periodo inferiore. 

 4. A far data dal giorno successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale    delle ordinanze di cui al comma 1, nelle regioni ivi indi-
viduate sono applicate le seguenti misure di contenimento:  

   a)   è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori 
di cui al comma 1, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che 
per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situa-
zioni di necessità ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti 
gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della 
didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita. È consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il transito 
sui territori di cui al comma 1 è consentito qualora necessario a raggiun-
gere ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei 
casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del presente decreto; 

   b)   sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta ecce-
zione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità 
individuate nell’allegato 23, sia negli esercizi di vicinato sia nelle medie 
e grandi strutture di vendita, anche ricompresi nei centri commerciali, 
purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività e ferme restan-
do le chiusure nei giorni festivi e prefestivi di cui all’art. 1, comma 10, 
lettera   ff)  . Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività 
svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi ali-
mentari, prodotti agricoli e florovivaistici. Restano aperte le edicole, i 
tabaccai, le farmacie e le parafarmacie; 

   c)   sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui 
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle mense e 
del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano 
rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il 
contagio. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domici-
lio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l’attività di confe-
zionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione 
con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. 
Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti 
e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate 
lungo le autostrade, gli itinerari europei E45 e E55, negli ospedali, negli 
aeroporti, nei porti e negli interporti, con obbligo di assicurare in ogni 
caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 

   d)   tutte le attività previste dall’art. 1, comma 10, lettere   f)   e 
  g)  , anche svolte nei centri sportivi all’aperto, sono sospese; sono altresì 
sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di promo-
zione sportiva; 

   e)   è consentito svolgere individualmente attività motoria in 
prossimità della propria abitazione purché comunque nel rispetto del-
la distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di 
utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie; è altresì con-
sentito lo svolgimento di attività sportiva esclusivamente all’aperto e in 
forma individuale; 

   f)   fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria, dei servizi educativi per l’infanzia 
di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e del primo 
anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività 
scolastiche e didattiche si svolgono esclusivamente con modalità a di-
stanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora 
sia necessario l’uso di laboratori o in ragione di mantenere una relazione 
educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal 
decreto del Ministro dell’istruzione n. 89, del 7 agosto 2020, e dall’ordi-
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nanza del Ministro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo 
comunque il collegamento on-line con gli alunni della classe che sono 
in didattica digitale integrata; 

   g)   è sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari 
delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a distanza. 
I corsi per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione 
specifica in medicina generale, nonché le attività dei tirocinanti delle 
professioni sanitarie e le altre attività, didattiche o curriculari, even-
tualmente individuate dalle università, sentito il Comitato universitario 
regionale di riferimento, possono proseguire, laddove necessario, anche 
in modalità in presenza. Resta in ogni caso fermo il rispetto delle linee 
guida del Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’allegato 
18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di casi confermati e 
sospetti di COVID-19, di cui all’allegato 22; le disposizioni di cui alla 
presente lettera si applicano, per quanto compatibili, anche alle istitu-
zioni di alta formazione artistica musicale e coreutica; 

   h)   sono sospese le attività inerenti servizi alla persona, diverse 
da quelle individuate nell’allegato 24; 

   i)   i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale 
nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le attività che riten-
gono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche 
in ragione della gestione dell’emergenza; il personale non in presenza 
presta la propria attività lavorativa in modalità agile; 

   l)   sono temporaneamente sospese le prove di verifica delle 
capacità e dei comportamenti, di cui all’art. 121 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, per il conseguimento delle patenti di categoria 
B, B96 e BE, con conseguente proroga dei termini previsti dagli articoli 
121 e 122 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, in favore dei 
candidati che non hanno potuto sostenere dette prove, per un periodo 
pari a quello di efficacia dell’ordinanza di cui al comma 1. 

 5. Le misure previste dagli altri articoli del presente decreto, si 
applicano anche ai territori di cui al presente articolo, ove per tali terri-
tori non siano previste analoghe misure più rigorose.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 1, comma 2, e 2 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
25 marzo 2020, n. 79:  

 «Art. 1    (Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero 
territorio nazionale)   . — (  Omissis  ). 

 2. È fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza inter-
personale di almeno un metro, fatte salve le eccezioni già previste e 
validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all’art. 2 dell’ordinanza 
3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione 
civile. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 2    (Attuazione delle misure di contenimento)   . — 1. Le 

misure di cui all’articolo 1 sono adottate con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del-
la salute, sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il 
Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri competenti 
per materia, nonché i presidenti delle regioni interessate, nel caso in 
cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, 
ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale. I 
decreti di cui al presente comma possono essere altresì adottati su pro-
posta dei presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino 
esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero del 
Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale, sentiti il Mi-
nistro della salute, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il 
Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri competen-
ti per materia. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro 
da lui delegato illustra preventivamente alle Camere il contenuto dei 
provvedimenti da adottare ai sensi del presente comma, al fine di tene-
re conto degli eventuali indirizzi dalle stesse formulati; ove ciò non sia 
possibile, per ragioni di urgenza connesse alla natura delle misure da 
adottare, riferisce alle Camere ai sensi del comma 5, secondo periodo. 
Per i profili tecnico-scientifici e le valutazioni di adeguatezza e pro-
porzionalità, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
sentito, di norma, il Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinan-
za del Capo del dipartimento della Protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 dell’8 febbraio 2020. 

 2. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 1 e con efficacia limitata fino a tale mo-
mento, in casi di estrema necessità e urgenza per situazioni sopravvenute 
le misure di cui all’articolo 1 possono essere adottate dal Ministro della 
salute ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

 3. Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla base 
dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 13, ovvero ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833. Continuano ad applicarsi nei termini originariamente pre-
visti le misure già adottate con i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 
22 marzo 2020, pubblicati rispettivamente nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 
dell’8 marzo 2020, n. 62 del 9 marzo 2020, n. 64 dell’11 marzo 2020 e 
n. 76 del 22 marzo 2020, come ancora vigenti alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Le altre misure ancora vigenti alla stessa data 
continuano ad applicarsi nel limite di ulteriori dieci giorni. 

 4. Per gli atti adottati ai sensi del presente decreto i termini per 
il controllo preventivo della Corte dei conti, di cui all’articolo 27, com-
ma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni 
caso i provvedimenti adottati in attuazione del presente decreto, durante 
lo svolgimento della fase del controllo preventivo della Corte dei conti, 
sono provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli 
articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 5. I provvedimenti emanati in attuazione del presente articolo 
sono pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e co-
municati alle Camere entro il giorno successivo alla loro pubblicazione. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato 
riferisce ogni quindici giorni alle Camere sulle misure adottate ai sensi 
del presente decreto.». 

 — Il decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante disposizio-
ni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 
virus COVID-19, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 299 del 2 di-
cembre 2020. 

 — Si riporta il testo degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 5 genna-
io 2021, n. 1 (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    5 gennaio 2021, n. 3:  

 «Art. 1    (Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento della 
diffusione del COVID-19)   . — 1. Dal 7 al 15 gennaio 2021 è vietato, 
nell’ambito del territorio nazionale, ogni spostamento in entrata e in 
uscita tra i territori di diverse regioni o province autonome, salvi gli 
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute. È comunque consentito il rien-
tro alla propria residenza, domicilio o abitazione, con esclusione degli 
spostamenti verso le seconde case ubicate in altra regione o provincia 
autonoma. 

 2. Nei giorni 9 e 10 gennaio 2021 sull’intero territorio nazionale, 
ad eccezione delle Regioni cui si applicano le misure di cui all’artico-
lo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 
2020, si applicano le misure di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, ma sono consentiti gli 
spostamenti dai comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti 
e per una distanza non superiore a 30 chilometri dai relativi confini, 
con esclusione in ogni caso degli spostamenti verso i capoluoghi di 
provincia. 

 3. Fino al 15 gennaio 2021 nelle regioni in cui si applicano le 
misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 dicembre 2020 è altresì consentito lo spostamento, in ambito 
comunale, verso una sola abitazione privata una volta al giorno, in un 
arco temporale compreso fra le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei limiti di 
due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai mi-
nori di anni 14 sui quali tali persone esercitino la potestà genitoriale 
e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi. Per i comuni 
con popolazione non superiore a 5.000 abitanti lo spostamento di cui al 
presente comma è consentito anche per una distanza non superiore a 30 
chilometri dai relativi confini, con esclusione in ogni caso degli sposta-
menti verso i capoluoghi di provincia. 

 4. Nell’intero periodo di cui al comma 1 restano ferme, per 
quanto non previsto nel presente decreto, le misure adottate con i prov-
vedimenti di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35.» 

 «Art. 2    (Modificazioni urgenti alla legislazione emergenziale)   . 
— 1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, dopo il comma 16  -
ter  , è aggiunto il seguente: “16  -quater  . Il Ministro della salute con pro-
pria ordinanza, secondo le procedure di cui ai commi 16  -bis   e 16  -ter  , 
applica alle regioni che, secondo le previsioni del comma 16  -bis  , si col-
locano in uno scenario almeno di tipo 2 e con un livello di rischio alme-
no moderato, ovvero in uno scenario almeno di tipo 3 e con un livello di 
rischio almeno moderato, ove nel relativo territorio si manifesti un’inci-
denza settimanale dei contagi superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti, 
misure individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, aggiuntive e progressive rispetto a quelle applicabili sull’intero 
territorio nazionale.”. 

 2. In sede di prima applicazione del comma 1 e fino al 15 gen-
naio 2021, il Ministro della salute con propria ordinanza, secondo le 
procedure di cui ai commi 16  -bis   e 16  -ter   , applica a una o più regioni 
nel cui territorio si manifesta un’incidenza dei contagi superiore a 50 
casi ogni 100.000 abitanti:  

   a)   le misure di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, se lo scenario è almeno di tipo 
2 e il livello di rischio è almeno moderato; 

   b)   le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, se lo scenario è almeno di tipo 
3 e il livello di rischio è almeno moderato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 marzo 2020, n. 79, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 (Misu-
re urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 maggio 2020, n. 132:  

 «Art. 4    (Sanzioni e controlli)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca 
reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all’arti-
colo 1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, ovvero dell’articolo 3, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
400 a euro 1.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali pre-
viste dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione 
di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all’articolo 3, 
comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante 
l’utilizzo di un veicolo la sanzione prevista dal primo periodo è aumen-
tata fino a un terzo. 

 2. Nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, lettere   i)  ,   m)  ,   p)  ,   u)  , 
  v)  ,   z)   e   aa)  , si applica altresì la sanzione amministrativa accessoria della 
chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. 

 3. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, 
le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si 
applica l’articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le sanzioni per le violazioni 
delle misure di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, sono irrogate dal Prefet-
to. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono 
irrogate dalle autorità che le hanno disposte. Ai relativi procedimenti si 
applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 4. All’atto dell’accertamento delle violazioni di cui al comma 2, 
ove necessario per impedire la prosecuzione o la reiterazione della 
violazione, l’organo accertatore può disporre la chiusura provvisoria 
dell’attività o dell’esercizio per una durata non superiore a 5 giorni. Il 
periodo di chiusura provvisoria è scomputato dalla corrispondente san-
zione accessoria definitivamente irrogata, in sede di sua esecuzione. 

 5. In caso di reiterata violazione della disposizione di cui al com-
ma 1, la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima. 

 6. Salvo che il fatto costituisca violazione dell’articolo 452 del 
codice penale o comunque più grave reato, la violazione della misura di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , è punita ai sensi dell’articolo 260 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sanita-
rie, come modificato dal comma 7. 

 7. Al primo comma dell’articolo 260 del regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, le parole “con l’arresto 
fino a sei mesi e con l’ammenda da lire 40.000 a lire 800.000» sono 
sostituite dalle seguenti: «con l’arresto da 3 mesi a 18 mesi e con l’am-
menda da euro 500 ad euro 5.000”. 

 8. Le disposizioni del presente articolo che sostituiscono san-
zioni penali con sanzioni amministrative si applicano anche alle viola-
zioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, ma in tali casi le sanzioni amministrative sono applicate nella 
misura minima ridotta alla metà. Si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni degli articoli 101 e 102 del decreto legislativo 30 dicembre 
1999, n. 507. 

 9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell’inter-
no, assicura l’esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di poli-
zia, del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica 
di agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate im-
piegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare 
l’esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è 
attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. Il prefetto assicura 
l’esecuzione delle misure di contenimento nei luoghi di lavoro avvalen-
dosi anche del personale ispettivo dell’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio e dell’Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente 
alle sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 marzo 
2020, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 maggio 2020, 
n. 132:  

 «Art. 1    (Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19)   . 
— 1. Per contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffu-
sione del virus COVID-19, su specifiche parti del territorio nazionale 
ovvero, occorrendo, sulla totalità di esso, possono essere adottate, se-
condo quanto previsto dal presente decreto, una o più misure tra quelle 
di cui al comma 2, per periodi predeterminati, ciascuno di durata non 
superiore a cinquanta giorni, reiterabili e modificabili anche più volte 
fino al 30 aprile 2021, termine dello stato di emergenza, e con possibilità 
di modularne l’applicazione in aumento ovvero in diminuzione secondo 
l’andamento epidemiologico del predetto virus. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 1  - bis 
      Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento

della diffusione del COVID-19    

      1. Dal 7 al 15 gennaio 2021 è vietato, nell’ambito del 
territorio nazionale, ogni spostamento in entrata e in 
uscita tra i territori di diverse regioni o province auto-
nome, fatti salvi gli spostamenti motivati da comprovate 
esigenze lavorative o da situazioni di necessità ovvero 
per motivi di salute. È comunque consentito il rientro alla 
propria residenza, domicilio o abitazione, con esclusione 
degli spostamenti verso le seconde case ubicate in un’al-
tra regione o provincia autonoma.  

  2. Nei giorni 9 e 10 gennaio 2021, nell’intero territorio 
nazionale, ad eccezione delle regioni alle quali si applica-
no le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 2020, si applicano 
le misure di cui all’articolo 2 del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, ma sono 
consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione non 
superiore a 5.000 abitanti e per una distanza non superiore 
a 30 chilometri dai relativi confini, con esclusione, in ogni 
caso, degli spostamenti verso i capoluoghi di provincia.  

  3. Fino al 15 gennaio 2021, nelle regioni in cui si 
applicano le misure di cui all’articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicem-
bre 2020, è altresì consentito lo spostamento, in ambito 
comunale, verso una sola abitazione privata una volta al 
giorno, in un arco temporale compreso tra le ore 05,00 e 
le ore 22,00, e nei limiti di due persone, ulteriori rispet-
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to a quelle ivi già conviventi, oltre ai minori di anni 14 
sui quali tali persone esercitino la responsabilità geni-
toriale e alle persone disabili o non autosufficienti con-
viventi. Per i comuni con popolazione non superiore a 
5.000 abitanti, lo spostamento di cui al presente comma 
è consentito anche per una distanza non superiore a 30 
chilometri dai relativi confini, con esclusione, in ogni 
caso, degli spostamenti verso i capoluoghi di provincia.  

  4. Nel periodo di cui al comma 1 del presente articolo 
restano ferme, per quanto non previsto dal presente de-
creto, le misure adottate con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35.    
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020 (Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19), si veda nei riferimenti norma-
tivi all’articolo 1. 

 — Per il testo dell’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 1  - ter 
      Modificazioni urgenti alla legislazione emergenziale    

      1. Dopo il comma 16  -ter    dell’articolo 1 del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, è aggiunto il seguente:   

   «16  -quater  . Il Ministro della salute, con propria or-
dinanza, secondo le procedure di cui ai commi 16  -bis   e 
16  -ter  , applica alle regioni che, ai sensi del comma 16  -
bis  , si collocano in uno scenario almeno di tipo 2 e con 
un livello di rischio almeno moderato, ovvero in uno 
scenario almeno di tipo 3 e con un livello di rischio al-
meno moderato, ove nel relativo territorio si manifesti 
un’incidenza settimanale dei contagi superiore a 50 casi 
ogni 100.000 abitanti, le misure individuate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri tra quelle di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive e progressive rispetto 
a quelle applicabili nell’intero territorio nazionale».   

   2. In sede di prima applicazione del comma 1 e fino 
al 15 gennaio 2021, il Ministro della salute, con propria 
ordinanza, secondo le procedure di cui ai commi 16  -bis   
e 16  -ter    del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, applica a una o più regioni nel cui territorio si 
manifesta un’incidenza dei contagi superiore a 50 casi 
ogni 100.000 abitanti:    

     a)   le misure di cui all’articolo 2 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 
2020, se lo scenario è almeno di tipo 2 e il livello di ri-
schio è almeno moderato;   

     b)   le misure di cui all’articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 
2020, se lo scenario è almeno di tipo 3 e il livello di ri-
schio è almeno moderato.     

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 16  -bis   e 16  -ter  , del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   16 maggio 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    15 luglio 2020, n. 177:  

 «Art. 1    (Misure di contenimento della diffusione del COVID-19)   . 
— (  Omissis  ). 

 16  -bis  . Il Ministero della salute, con frequenza settimanale, pub-
blica nel proprio sito internet istituzionale e comunica ai Presidenti del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati i risultati del moni-
toraggio dei dati epidemiologici di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 112 del 2 maggio 
2020. Il Ministro della salute con propria ordinanza, sentiti i Presidenti 
delle regioni interessate, può individuare, sulla base dei dati in possesso 
ed elaborati dalla cabina di regia di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020 in coerenza con il documento in materia di “Prevenzione 
e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella 
fase di transizione per il periodo autunno-invernale”, di cui all’allegato 25 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 275 del 
4 novembre 2020, sentito altresì sui dati monitorati il Comitato tecnico 
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 630 del 3 febbraio 2020, una o più regioni nel cui territorio 
si manifesta un più elevato rischio epidemiologico e in cui, conseguente-
mente, si applicano le specifiche misure individuate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive rispetto a quelle applicabili 
sull’intero territorio nazionale. Le ordinanze di cui al secondo periodo 
sono efficaci per un periodo minimo di quindici giorni, salvo che dai risul-
tati del monitoraggio risulti necessaria l’adozione di misure più rigorose, e 
vengono comunque meno allo scadere del termine di efficacia dei decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base dei quali sono adottate, 
salva la possibilità di reiterazione. L’accertamento della permanenza per 
quattordici giorni in un livello di rischio o in uno scenario inferiore a quel-
lo che ha determinato le misure restrittive comporta in ogni caso la nuova 
classificazione. Con ordinanza del Ministro della salute, adottata d’intesa 
con i Presidenti delle regioni interessate, in ragione dell’andamento del ri-
schio epidemiologico certificato dalla cabina di regia di cui al decreto del 
Ministro della salute 30 aprile 2020, può essere in ogni momento prevista, 
in relazione a specifiche parti del territorio regionale, l’esenzione dall’ap-
plicazione delle misure di cui al secondo periodo. I verbali del Comitato 
tecnico scientifico e della cabina di regia di cui al presente articolo sono 
pubblicati per estratto in relazione al monitoraggio dei dati nel sito inter-
net istituzionale del Ministero della salute. Ferma restando l’ordinanza 
del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 276 del 5 novembre 2020, i dati sulla base dei quali la stessa è 
stata adottata sono pubblicati entro tre giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 

 16  -ter  . L’accertamento della permanenza per quattordici giorni 
in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le 
misure restrittive, effettuato ai sensi del comma 16  -bis  , come verificato 
dalla cabina di regia, comporta l’applicazione, per un ulteriore periodo 
di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario immediatamente 
inferiore, salvo che la cabina di regia ritenga congruo un periodo in-
feriore. Sono fatti salvi gli atti già adottati conformemente ai princìpi 
definiti dal presente comma. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 
 — Per il testo degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, si vedano i riferimenti norma-
tivi all’articolo 1.   

  Art. 1  - quater 
      Progressiva ripresa dell’attività scolastica in presenza    

      1. Dal giorno 11 gennaio 2021 al giorno 16 gennaio 
2021, le istituzioni scolastiche secondarie di secondo gra-
do adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’atti-
vità didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del regolamento 
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275, garantendo almeno al 50 per cento della po-
polazione studentesca delle predette istituzioni l’attività di-
dattica in presenza. La restante parte dell’attività didattica 
è svolta tramite il ricorso alla didattica a distanza. Nelle 
regioni nelle quali si applicano le misure di cui all’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 301 del 3 dicembre 2020, nonché in tutto il territorio 
nazionale nei giorni 7, 8 e 9 gennaio 2021, l’attività didat-
tica delle istituzioni scolastiche di cui al presente comma 
si svolge a distanza per il 100 per cento della popolazione 
studentesca delle medesime istituzioni scolastiche.  

  2. Per le istituzioni scolastiche diverse da quelle di 
cui al comma 1 resta fermo, dal 7 al 16 gennaio 2021, 
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 301 del 3 dicembre 2020. Per lo stesso pe-
riodo resta fermo altresì, per ogni istituzione scolastica, 
comprese quelle di cui al citato comma 1, quanto previsto 
dallo stesso decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020 in ordine alla possibilità di svol-
gere attività in presenza qualora sia necessario l’uso di 
laboratori o per mantenere una relazione educativa che 
realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità o con bisogni educativi speciali.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 
della L. 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
10 agosto 1999, n. 186, S.O.:  

 «Art. 4    (Autonomia didattica)   . — 1. Le istituzioni scolastiche, 
nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educati-
va delle famiglie e delle finalità generali del sistema, a norma dell’arti-
colo 8 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzio-
nali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa 
di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono 
le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungi-
mento del successo formativo. 

  2. Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scola-
stiche regolano i tempi dell’insegnamento e dello svolgimento delle 
singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai 
ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche 
possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune 
e tra l’altro:  

   a)   l’articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna 
disciplina e attività; 

   b)   la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con 
l’unità oraria della lezione e l’utilizzazione, nell’ambito del curricolo 
obbligatorio di cui all’articolo 8, degli spazi orari residui; 

   c)   l’attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel ri-
spetto del principio generale dell’integrazione degli alunni nella classe 
e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di handicap 
secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

   d)   l’articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti 
dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso; 

   e)   l’aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 
 3. Nell’ambito dell’autonomia didattica possono essere pro-

grammati, anche sulla base degli interessi manifestati dagli alunni, 
percorsi formativi che coinvolgono più discipline e attività, nonché 
insegnamenti in lingua straniera in attuazione di intese e accordi 
internazionali. 

 4. Nell’esercizio della autonomia didattica le istituzioni scola-
stiche assicurano comunque la realizzazione di iniziative di recupero 
e sostegno, di continuità e di orientamento scolastico e professionale, 
coordinandosi con le iniziative eventualmente assunte dagli enti locali 

in materia di interventi integrati a norma dell’articolo 139, comma 2, 
lett.   b)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Individuano 
inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto 
della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei 
risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi 
prefissati. 

 5. La scelta, l’adozione e l’utilizzazione delle metodologie e de-
gli strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, sono coerenti con 
il Piano dell’offerta formativa di cui all’articolo 3 e sono attuate con 
criteri di trasparenza e tempestività. Esse favoriscono l’introduzione e 
l’utilizzazione di tecnologie innovative. 

 6. I criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero dei 
debiti scolastici riferiti ai percorsi dei singoli alunni sono individuati 
dalle istituzioni scolastiche avuto riguardo agli obiettivi specifici di ap-
prendimento di cui all’articolo 8 e tenuto conto della necessità di facili-
tare i passaggi tra diversi tipi e indirizzi di studio, di favorire l’integra-
zione tra sistemi formativi, di agevolare le uscite e i rientri tra scuola, 
formazione professionale e mondo del lavoro. Sono altresì individuati 
i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi relativi alle attività 
realizzate nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa o libera-
mente effettuate dagli alunni e debitamente accertate o certificate. 

 7. Il riconoscimento reciproco dei crediti tra diversi sistemi for-
mativi e la relativa certificazione sono effettuati ai sensi della disciplina 
di cui all’articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, fermo restando 
il valore legale dei titoli di studio previsti dall’attuale ordinamento.» 

 «Art. 5    (Autonomia organizzativa)   . — 1. Le istituzioni scola-
stiche adottano, anche per quanto riguarda l’impiego dei docenti, ogni 
modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia 
coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo 
di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e 
il miglioramento dell’offerta formativa. 

 2. Gli adattamenti del calendario scolastico sono stabiliti dal-
le istituzioni scolastiche in relazione alle esigenze derivanti dal Piano 
dell’offerta formativa, nel rispetto delle funzioni in materia di deter-
minazione del calendario scolastico esercitate dalle Regioni a norma 
dell’articolo 138, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112. 

 3. L’orario complessivo del curricolo e quello destinato alle sin-
gole discipline e attività sono organizzati in modo flessibile, anche sulla 
base di una programmazione plurisettimanale, fermi restando l’articola-
zione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto 
del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole 
discipline e attività obbligatorie. 

 4. In ciascuna istituzione scolastica le modalità di impiego dei 
docenti possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in fun-
zione delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche ed or-
ganizzative adottate nel piano dell’offerta formativa.». 

 — Per il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 3 dicembre 2020, si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 1.   

  Art. 1  - quinquies 
      Manifestazione del consenso al trattamento sanitario 

del vaccino anti COVID-19 per i soggetti incapaci 
ricoverati presso strutture sanitarie assistenziali    

      1. Le persone incapaci ricoverate presso strutture sa-
nitarie assistenziali, comunque denominate, esprimono il 
consenso al trattamento sanitario per le vaccinazioni anti 
COVID-19 del piano strategico nazionale di cui all’arti-
colo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
a mezzo del relativo tutore, curatore o amministratore di 
sostegno, ovvero del fiduciario di cui all’articolo 4 della 
legge 22 dicembre 2017, n. 219, e comunque nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 3 della stessa legge n. 219 del 
2017 e della volontà eventualmente già espressa dall’inte-
ressato ai sensi del citato articolo 4 registrata nella banca 
dati di cui all’articolo 1, comma 418, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, ovvero della volontà che avrebbe pre-
sumibilmente espresso ove capace di intendere e di volere.  
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  2. In caso di incapacità naturale, ovvero qualora il fi-
duciario, il tutore, il curatore o l’amministratore di so-
stegno manchino o non siano in alcun modo reperibili 
per almeno quarantotto ore, il direttore sanitario o, in 
difetto, il responsabile medico della residenza sanitaria 
assistenziale (RSA), o dell’analoga struttura comunque 
denominata, in cui la persona incapace è ricoverata ne 
assume la funzione di amministratore di sostegno, al solo 
fine della prestazione del consenso di cui al comma 1. In 
tali casi, nel documento di cui al comma 3 si dà atto delle 
ricerche svolte e delle verifiche effettuate per accertare lo 
stato di incapacità naturale dell’interessato. In mancan-
za sia del direttore sanitario sia del responsabile medico 
della struttura, le attività previste dal presente comma 
sono svolte dal direttore sanitario dell’azienda sanita-
ria locale (ASL) competente per territorio sulla struttura 
stessa o da un suo delegato.  

  3. Il soggetto individuato ai sensi dei commi 1 e 2 del 
presente articolo, sentiti, quando già noti, il coniuge, 
l’altra parte dell’unione civile o la persona stabilmente 
convivente o, in mancanza, il parente più prossimo entro 
il terzo grado, se accerta che il trattamento vaccinale è 
idoneo ad assicurare la migliore tutela della salute del-
la persona ricoverata, esprime in forma scritta, ai sen-
si dell’articolo 3, commi 3 e 4, della legge 22 dicembre 
2017, n. 219, il consenso alla somministrazione del trat-
tamento vaccinale anti COVID-19 e dei successivi even-
tuali richiami e ne dà comunicazione al dipartimento di 
prevenzione sanitaria competente per territorio.  

  4. Il consenso di cui al comma 3 del presente articolo, 
reso in conformità alla volontà dell’interessato espressa 
ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 22 dicembre 2017, 
n. 219, o, in mancanza, in conformità a quella delle per-
sone di cui al primo periodo dello stesso comma 3, è im-
mediatamente e definitivamente efficace. Il consenso non 
può essere espresso in difformità dalla volontà dell’in-
teressato, espressa ai sensi dei citati articoli 3 e 4 della 
legge n. 219 del 2017 o, in mancanza, da quella delle 
persone di cui al primo periodo dello stesso comma 3. In 
caso di rifiuto di queste ultime, il direttore sanitario, il 
responsabile medico della struttura in cui l’interessato è 
ricoverato ovvero il direttore sanitario dell’ASL o un suo 
delegato può chiedere, con ricorso al giudice tutelare ai 
sensi dell’articolo 3, comma 5, della citata legge n. 219 
del 2017, di essere autorizzato a effettuare comunque la 
vaccinazione.  

  5. Qualora non sia possibile procedere ai sensi del 
comma 4, per difetto di disposizioni di volontà dell’inte-
ressato, anticipate o attuali, e per irreperibilità o indispo-
nibilità dei soggetti di cui al primo periodo del comma 3, 
il consenso al trattamento vaccinale sottoscritto dall’am-
ministratore di sostegno di cui al comma 2, unitamente 
alla documentazione comprovante la sussistenza dei pre-
supposti di cui ai commi 1, 2 e 3, è comunicato immedia-
tamente, anche a mezzo di posta elettronica certificata, 
dalla direzione della struttura in cui l’interessato è rico-
verato al giudice tutelare competente per territorio sulla 
struttura stessa.  

  6. Nel termine di quarantotto ore dal ricevimento de-
gli atti di cui al comma 5, il giudice tutelare, disposti gli 
eventuali accertamenti quando dai documenti ricevuti 

non emerge la sussistenza dei presupposti di cui al com-
ma 3, convalida con decreto motivato, immediatamente 
esecutivo, il consenso espresso ai sensi del comma 5, ov-
vero ne rifiuta la convalida.  

  7. Entro le quarantotto ore successive alla scadenza 
del termine di cui al comma 6, il decreto di cui al mede-
simo comma 6 è comunicato all’interessato e al relativo 
rappresentante individuato ai sensi del comma 2, a mezzo 
di posta elettronica certificata, presso la struttura dove 
la persona è ricoverata. Il decorso del termine di cui al 
presente comma priva di ogni effetto il provvedimento del 
giudice tutelare che sia comunicato successivamente.  

  8. Il consenso alla somministrazione del trattamento 
vaccinale anti COVID-19 e dei successivi eventuali ri-
chiami è privo di effetti fino alla comunicazione del de-
creto di convalida.  

  9. Decorso il termine di cui al comma 7 senza che sia 
stata effettuata la comunicazione ivi prevista, il consenso 
espresso ai sensi del comma 5 si considera a ogni effet-
to convalidato e acquista definitiva efficacia ai fini della 
somministrazione del vaccino.  

  10. In caso di rifiuto della somministrazione del vacci-
no o del relativo consenso da parte del direttore sanitario 
o del responsabile medico, ovvero del direttore sanitario 
dell’ASL o di un suo delegato, ai sensi del comma 5, il 
coniuge, l’altra parte dell’unione civile o la persona sta-
bilmente convivente e i parenti fino al terzo grado posso-
no ricorrere al giudice tutelare, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 5, della legge 22 dicembre 2017, n. 219, affinché 
disponga la sottoposizione al trattamento vaccinale.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 457, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, S.O.:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 457. Per garantire il più efficace contrasto alla diffusione del 

virus SARS-CoV-2, il Ministro della salute adotta con proprio decreto 
avente natura non regolamentare il piano strategico nazionale dei vacci-
ni per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, finalizzato a ga-
rantire il massimo livello di copertura vaccinale sul territorio nazionale. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 della legge 22 dicembre 

2017, n. 219 (Norme in materia di consenso informato e di disposizioni 
anticipate di trattamento), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    16 genna-
io 2018, n. 12:  

 «Art. 3    (Minori e incapaci)   . — 1. La persona minore di età o 
incapace ha diritto alla valorizzazione delle proprie capacità di com-
prensione e di decisione, nel rispetto dei diritti di cui all’articolo 1, com-
ma 1. Deve ricevere informazioni sulle scelte relative alla propria salute 
in modo consono alle sue capacità per essere messa nelle condizioni di 
esprimere la sua volontà. 

 2. Il consenso informato al trattamento sanitario del minore è 
espresso o rifiutato dagli esercenti la responsabilità genitoriale o dal 
tutore tenendo conto della volontà della persona minore, in relazione 
alla sua età e al suo grado di maturità, e avendo come scopo la tutela 
della salute psicofisica e della vita del minore nel pieno rispetto della 
sua dignità. 

 3. Il consenso informato della persona interdetta ai sensi dell’ar-
ticolo 414 del codice civile è espresso o rifiutato dal tutore, sentito l’in-
terdetto ove possibile, avendo come scopo la tutela della salute psicofi-
sica e della vita della persona nel pieno rispetto della sua dignità. 

 4. Il consenso informato della persona inabilitata è espresso 
dalla medesima persona inabilitata. Nel caso in cui sia stato nominato 
un amministratore di sostegno la cui nomina preveda l’assistenza ne-
cessaria o la rappresentanza esclusiva in ambito sanitario, il consenso 
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informato è espresso o rifiutato anche dall’amministratore di sostegno 
ovvero solo da quest’ultimo, tenendo conto della volontà del beneficia-
rio, in relazione al suo grado di capacità di intendere e di volere. 

 5. Nel caso in cui il rappresentante legale della persona interdetta 
o inabilitata oppure l’amministratore di sostegno, in assenza delle dispo-
sizioni anticipate di trattamento (DAT) di cui all’articolo 4, o il rappre-
sentante legale della persona minore rifiuti le cure proposte e il medico 
ritenga invece che queste siano appropriate e necessarie, la decisione è 
rimessa al giudice tutelare su ricorso del rappresentante legale della per-
sona interessata o dei soggetti di cui agli articoli 406 e seguenti del codice 
civile o del medico o del rappresentante legale della struttura sanitaria.» 

 «Art. 4    (Disposizioni anticipate di trattamento)   . — 1. Ogni per-
sona maggiorenne e capace di intendere e di volere, in previsione di 
un’eventuale futura incapacità di autodeterminarsi e dopo avere acqui-
sito adeguate informazioni mediche sulle conseguenze delle sue scelte, 
può, attraverso le DAT, esprimere le proprie volontà in materia di trat-
tamenti sanitari, nonché il consenso o il rifiuto rispetto ad accertamenti 
diagnostici o scelte terapeutiche e a singoli trattamenti sanitari. Indica 
altresì una persona di sua fiducia, di seguito denominata «fiduciario», 
che ne faccia le veci e la rappresenti nelle relazioni con il medico e con 
le strutture sanitarie. 

 2. Il fiduciario deve essere una persona maggiorenne e capace di 
intendere e di volere. L’accettazione della nomina da parte del fiduciario 
avviene attraverso la sottoscrizione delle DAT o con atto successivo, 
che è allegato alle DAT. Al fiduciario è rilasciata una copia delle DAT. Il 
fiduciario può rinunciare alla nomina con atto scritto, che è comunicato 
al disponente. 

 3. L’incarico del fiduciario può essere revocato dal disponente 
in qualsiasi momento, con le stesse modalità previste per la nomina e 
senza obbligo di motivazione. 

 4. Nel caso in cui le DAT non contengano l’indicazione del fidu-
ciario o questi vi abbia rinunciato o sia deceduto o sia divenuto incapa-
ce, le DAT mantengono efficacia in merito alle volontà del disponente. 
In caso di necessità, il giudice tutelare provvede alla nomina di un am-
ministratore di sostegno, ai sensi del capo I del titolo XII del libro I del 
codice civile. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 1, 
il medico è tenuto al rispetto delle DAT, le quali possono essere disat-
tese, in tutto o in parte, dal medico stesso, in accordo con il fiduciario, 
qualora esse appaiano palesemente incongrue o non corrispondenti alla 
condizione clinica attuale del paziente ovvero sussistano terapie non 
prevedibili all’atto della sottoscrizione, capaci di offrire concrete possi-
bilità di miglioramento delle condizioni di vita. Nel caso di conflitto tra 
il fiduciario e il medico, si procede ai sensi del comma 5, dell’articolo 3. 

 6. Le DAT devono essere redatte per atto pubblico o per scrit-
tura privata autenticata ovvero per scrittura privata consegnata perso-
nalmente dal disponente presso l’ufficio dello stato civile del comune 
di residenza del disponente medesimo, che provvede all’annotazione 
in apposito registro, ove istituito, oppure presso le strutture sanitarie, 
qualora ricorrano i presupposti di cui al comma 7. Sono esenti dall’ob-
bligo di registrazione, dall’imposta di bollo e da qualsiasi altro tributo, 
imposta, diritto e tassa. Nel caso in cui le condizioni fisiche del paziente 
non lo consentano, le DAT possono essere espresse attraverso videore-
gistrazione o dispositivi che consentano alla persona con disabilità di 
comunicare. Con le medesime forme esse sono rinnovabili, modificabili 
e revocabili in ogni momento. Nei casi in cui ragioni di emergenza e 
urgenza impedissero di procedere alla revoca delle DAT con le forme 
previste dai periodi precedenti, queste possono essere revocate con di-
chiarazione verbale raccolta o videoregistrata da un medico, con l’assi-
stenza di due testimoni. 

 7. Le regioni che adottano modalità telematiche di gestione della 
cartella clinica o il fascicolo sanitario elettronico o altre modalità in-
formatiche di gestione dei dati del singolo iscritto al Servizio sanitario 
nazionale possono, con proprio atto, regolamentare la raccolta di copia 
delle DAT, compresa l’indicazione del fiduciario, e il loro inserimento 
nella banca dati, lasciando comunque al firmatario la libertà di scegliere 
se darne copia o indicare dove esse siano reperibili. 

 8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero della salute, le regioni e le aziende sanitarie 
provvedono a informare della possibilità di redigere le DAT in base alla 
presente legge, anche attraverso i rispettivi siti internet.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 418, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, S.O.:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 418. È istituita presso il Ministero della salute una banca dati 

destinata alla registrazione delle disposizioni anticipate di trattamento 
(DAT) attraverso le quali ogni persona maggiorenne e capace di inten-
dere e di volere, in previsione di un’eventuale futura incapacità di auto-
determinarsi, può esprimere le proprie volontà in materia di trattamenti 
sanitari, nonché il consenso o il rifiuto rispetto ad accertamenti diagno-
stici o scelte terapeutiche e a singoli trattamenti sanitari. Per l’attuazione 
del presente comma è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2018. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 1  - sexies 
      Clausola di invarianza finanziaria    

      1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui agli arti-
coli da 1  -bis   a 1  -quinquies   non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi adempimenti con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.    

  Art. 2.
      Contributo a fondo perduto da destinare

all’attività dei servizi di ristorazione    

     1. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economi-
ci interessati dalle misure restrittive introdotte dal presen-
te decreto-legge per contenere la diffusione    dell’epidemia 
di COVID-19   , è riconosciuto un contributo a fondo per-
duto, nel limite massimo di 455 milioni di euro per l’anno 
2020 e di 190 milioni di euro per l’anno 2021, a favore 
dei soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell’artico-
lo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come attività 
prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati 
nella tabella di cui all’allegato 1 del presente decreto. Il 
contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la par-
tita IVA a partire dal 1° dicembre 2020. 

 2. Il contributo a fondo perduto spetta esclusivamen-
te ai soggetti che hanno già beneficiato del contributo 
a fondo perduto di cui all’articolo 25 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che non abbiano re-
stituito il predetto ristoro, ed è corrisposto dall’Agenzia 
delle entrate mediante accreditamento diretto sul conto 
corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il 
precedente contributo. 

 3. L’ammontare del contributo è pari al contributo già 
erogato ai sensi dell’articolo 25 del decreto-legge n. 34 
del 2020. 

 4. In ogni caso, l’importo del contributo di cui al pre-
sente articolo non può essere superiore a euro 150.000,00. 

 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 
n. 34 del 2020. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
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C(2020) 1863    final    «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modifiche. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 mi-
lioni di euro per l’anno 2020    e a 190 milioni di euro 
per l’anno 2021,    si provvede a valere sul Fondo    di cui 
all’articolo 13  -duodecies   del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176   . Ai fini dell’immediata attua-
zione delle disposizioni recate dal presente comma, il 
Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessario, 
può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui 
regolarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’impo-
sta sul valore aggiunto), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    11 novem-
bre 1972, n. 292, S.O.:  

 «Art. 35    (Disposizione regolamentare concernente le dichiara-
zioni di inizio, variazione e cessazione attività)   . — 1. I soggetti che 
intraprendono l’esercizio di un’impresa, arte o professione nel territorio 
dello Stato, o vi istituiscono una stabile organizzazione, devono farne 
dichiarazione entro trenta giorni ad uno degli uffici locali dell’Agenzia 
delle entrate ovvero ad un ufficio provinciale dell’imposta sul valore 
aggiunto della medesima Agenzia; la dichiarazione è redatta, a pena di 
nullità, su modelli conformi a quelli approvati con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate. L’ufficio attribuisce al contribuente 
un numero di partita I.V.A. che resterà invariato anche nelle ipotesi di 
variazioni di domicilio fiscale fino al momento della cessazione dell’at-
tività e che deve essere indicato nelle dichiarazioni, nella home-page 
dell’eventuale sito web e in ogni altro documento ove richiesto. 

  2. Dalla dichiarazione di inizio attività devono risultare:  
   a)   per le persone fisiche, il cognome e nome, il luogo e la data 

di nascita, il codice fiscale, la residenza, il domicilio fiscale e l’even-
tuale ditta; 

   b)   per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la natura giuri-
dica, la denominazione, ragione sociale o ditta, la sede legale, o in man-
canza quella amministrativa, e il domicilio fiscale e deve essere inoltre 
indicato il codice fiscale per almeno una delle persone che ne hanno la 
rappresentanza; 

   c)   per i soggetti residenti all’estero, anche l’ubicazione della 
stabile organizzazione; 

   d)   il tipo e l’oggetto dell’attività e il luogo o i luoghi in cui 
viene esercitata anche a mezzo di sedi secondarie, filiali, stabilimenti, 
succursali, negozi, depositi e simili, il luogo o i luoghi in cui sono tenuti 
e conservati i libri, i registri, le scritture e i documenti prescritti dal pre-
sente decreto e da altre disposizioni; 

   e)   per i soggetti che svolgono attività di commercio elettroni-
co, l’indirizzo del sito web ed i dati identificativi dell’internet service 
provider; 

 e  -bis  ) per i soggetti che intendono effettuare operazioni in-
tracomunitarie di cui al Titolo II, Capo II del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, 
n. 427, la volontà di effettuare dette operazioni; 

   f)   ogni altro elemento richiesto dal modello ad esclusione dei 
dati che l’Agenzia delle entrate è in grado di acquisire autonomamente. 

 3. In caso di variazione di alcuno degli elementi di cui al com-
ma 2 o di cessazione dell’attività, il contribuente deve entro trenta giorni 
farne dichiarazione ad uno degli uffici indicati dal comma 1, utilizzan-
do modelli conformi a quelli approvati con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Se la variazione comporta il trasferimento 
del domicilio fiscale essa ha effetto dal sessantesimo giorno successivo 
alla data in cui si è verificata. In caso di fusione, scissione, conferimenti 
di aziende o di altre trasformazioni sostanziali che comportano l’estin-
zione del soggetto d’imposta, la dichiarazione è presentata unicamente 
dal soggetto risultante dalla trasformazione. 

 4. In caso di cessazione dell’attività il termine per la presentazio-
ne della dichiarazione di cui al comma 3 decorre dalla data di ultimazio-
ne delle operazioni relative alla liquidazione dell’azienda, per le quali 

rimangono ferme le disposizioni relative al versamento dell’imposta, 
alla fatturazione, registrazione, liquidazione e dichiarazione. Nell’ulti-
ma dichiarazione annuale deve tenersi conto anche dell’imposta dovuta 
ai sensi del n. 5) dell’articolo 2, da determinare computando anche le 
operazioni indicate nel quinto comma dell’articolo 6, per le quali non si 
è ancora verificata l’esigibilità dell’imposta. 

 5. I soggetti che intraprendono l’esercizio di un’impresa, arte o 
professione, se ritengono di realizzare un volume d’affari che compor-
ti l’applicazione di disposizioni speciali ad esso connesse concernen-
ti l’osservanza di adempimenti o di criteri speciali di determinazione 
dell’imposta, devono indicarlo nella dichiarazione di inizio attività da 
presentare a norma del presente articolo e devono osservare la disciplina 
stabilita in relazione al volume d’affari dichiarato. 

 6. Le dichiarazioni previste dal presente articolo sono presentate 
in via telematica secondo le disposizioni di cui ai commi 10 e seguenti 
ovvero, in duplice esemplare, direttamente ad uno degli uffici di cui 
al comma 1. Le dichiarazioni medesime possono, in alternativa, essere 
inoltrate in unico esemplare a mezzo servizio postale mediante racco-
mandata, con l’obbligo di garantire l’identità del soggetto dichiarante 
mediante allegazione di idonea documentazione; in tal caso si conside-
rano presentate nel giorno in cui risultano spedite. 

 7. L’ufficio rilascia o invia al contribuente certificato di attribu-
zione della partita IVA o dell’avvenuta variazione o cessazione dell’atti-
vità e nel caso di presentazione diretta consegna la copia della dichiara-
zione al contribuente debitamente timbrata. 

 7  -bis  . L’opzione di cui al comma 2, lettera e  -bis  ), determina 
l’immediata inclusione nella banca dati dei soggetti passivi che effettua-
no operazioni intracomunitarie, di cui all’articolo 17 del regolamento 
(CE) n. 904/2010, del Consiglio, del 7 ottobre 2010; fatto salvo quanto 
disposto dal comma 15  -bis  , si presume che un soggetto passivo non 
intende più effettuare operazioni intracomunitarie qualora non abbia 
presentato alcun elenco riepilogativo per quattro trimestri consecutivi, 
successivi alla data di inclusione nella suddetta banca dati. A tal fine 
l’Agenzia delle entrate procede all’esclusione della partita IVA dalla 
banca dati di cui al periodo precedente, previo invio di apposita comu-
nicazione al soggetto passivo. 

 7  -ter  . 
 8. I soggetti tenuti all’iscrizione nel registro delle imprese ovve-

ro alla denuncia al repertorio delle notizie economiche e amministrati-
ve (REA) ai sensi, rispettivamente, degli articoli 7 e 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, concernente il 
regolamento di attuazione dell’articolo 8, della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, in materia di istituzione del registro delle imprese, possono as-
solvere gli obblighi di presentazione delle dichiarazioni di cui al pre-
sente articolo presentando le dichiarazioni stesse all’ufficio del registro 
delle imprese, il quale trasmette i dati in via telematica all’Agenzia delle 
entrate e rilascia apposita certificazione dell’avvenuta operazione. Nel 
caso di inizio dell’attività l’ufficio del registro delle imprese comuni-
ca al contribuente il numero di partita IVA attribuito in via telematica 
dall’Agenzia delle entrate. 

 9. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
può essere stabilita la data a decorrere dalla quale le dichiarazioni di 
inizio, variazione e cessazione attività sono presentate esclusivamente 
all’ufficio del registro delle imprese ovvero in via telematica secondo le 
disposizioni di cui ai commi successivi. 

 10. Le dichiarazioni previste dal presente articolo possono esse-
re presentate in via telematica direttamente dai contribuenti o tramite i 
soggetti di cui all’articolo 3, commi 2  -bis   e 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 322 del 1998; in tal caso si considerano presentate 
nel giorno in cui sono trasmesse all’Agenzia delle entrate in via telema-
tica e il procedimento di trasmissione si considera concluso nel giorno 
in cui è completata la ricezione da parte dell’Agenzia delle entrate. La 
prova della presentazione delle dichiarazioni è data dalla comunicazio-
ne dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuto ricevimento delle 
dichiarazioni stesse. 

 11. I soggetti incaricati di cui all’articolo 3, commi 2  -bis   e 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, restituiscono 
al contribuente una copia della dichiarazione attestante la data di con-
segna con l’impegno alla trasmissione in via telematica e rilasciano la 
certificazione restituita dall’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuta 
operazione e contenente, in caso di inizio attività, il numero di partita 
IVA attribuito al contribuente. 

 12. In caso di presentazione delle dichiarazioni in via telematica 
si applicano ai fini della sottoscrizione le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998. 
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 13. I soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, incaricati della predispo-
sizione delle dichiarazioni previste dal presente articolo, sono obbligati 
alla trasmissione in via telematica delle stesse. 

 14. Ai fini della conservazione delle dichiarazioni si applicano 
le disposizioni previste per la conservazione delle dichiarazioni annuali 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998. 

 15. Le modalità tecniche di trasmissione in via telematica del-
le dichiarazioni previste dal presente articolo ed i tempi di attivazione 
del servizio di trasmissione telematica sono stabiliti con provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia delle entrate da pubblicare nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 15  -bis  . L’attribuzione del numero di partita IVA determina la 
esecuzione di riscontri automatizzati per la individuazione di elementi 
di rischio connessi al rilascio dello stesso nonché l’eventuale effettua-
zione di accessi nel luogo di esercizio dell’attività, avvalendosi dei po-
teri previsti dal presente decreto. Gli Uffici, avvalendosi dei poteri di cui 
al presente decreto, verificano che i dati forniti da soggetti per la loro 
identificazione ai fini dell’IVA, siano completi ed esatti. In caso di esi-
to negativo, l’Ufficio emana provvedimento di cessazione della partiva 
IVA e provvede all’esclusione della stessa dalla banca dati dei soggetti 
passivi che effettuano operazioni intracomunitarie. Con Provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti le modalità ope-
rative per l’inclusione delle partite IVA nella banca dati dei soggetti 
passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, nonché i criteri e le 
modalità di cessazione della partita IVA e dell’esclusione della stessa 
dalla banca dati medesima. 

 15  -ter   . Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono individuate:  

   a)   specifiche informazioni da richiedere all’atto della dichia-
razione di inizio di attività; 

   b)   tipologie di contribuenti per i quali l’attribuzione del nu-
mero di partita IVA determina la possibilità di effettuare gli acquisti di 
cui all’articolo 38 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive 
modificazioni, a condizione che sia rilasciata polizza fideiussoria o fi-
deiussione bancaria per la durata di tre anni dalla data del rilascio e 
per un importo rapportato al volume d’affari presunto e comunque non 
inferiore a 50.000 euro. 

 15  -quater  . 
 15  -quinquies  . L’Agenzia delle entrate procede d’ufficio alla 

chiusura delle partite IVA dei soggetti che, sulla base dei dati e degli 
elementi in suo possesso, risultano non aver esercitato nelle tre annua-
lità precedenti attività di impresa ovvero attività artistiche o professio-
nali. Sono fatti salvi i poteri di controllo e accertamento dell’ammi-
nistrazione finanziaria. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del 
presente comma, prevedendo forme di comunicazione preventiva al 
contribuente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 maggio 2020, n. 128, 
S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
(Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 luglio 2020, n. 180, 
S.O.:  

 «Art. 25    (Contributo a fondo perduto)   . — 1. Al fine di sostenere 
i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti 
attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di 
partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di 
seguito testo unico delle imposte sui redditi. 

 2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in 
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presenta-
zione dell’istanza di cui al comma 8, agli enti pubblici di cui all’artico-
lo 74, ai soggetti di cui all’articolo 162  -bis   del testo unico delle impo-
ste sui redditi e ai contribuenti che hanno diritto alla percezione delle 
indennità previste dagli articoli 27, e 38 del decreto legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, nonché ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti 
di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. 

 3. Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di reddito agra-
rio di cui all’articolo 32 del citato testo unico delle imposte sui redditi, 
nonché ai soggetti con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , del medesimo testo unico delle imposte sui redditi, o compensi di 
cui all’articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico delle imposte sui 
redditi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta preceden-
te a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammon-
tare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai 
due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 
2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferi-
mento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di 
prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei 
requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato l’attività a 
partire dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far data dall’insorgen-
za dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel 
territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano 
ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19. 

  5. L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato 
applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare del fatturato 
e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e 
dei corrispettivi del mese di aprile 2019 come segue:  

   a)   venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati 
al comma 3 non superiori a quattrocentomila euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 

   b)   quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi in-
dicati al comma 3 superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione 
di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 

   c)   dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati 
al comma 3 superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro 
nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 6. L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, 
comunque, ai soggetti di cui al comma 1, beneficiari del contributo ai 
sensi dei commi 3 e 4, per un importo non inferiore a mille euro per 
le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone 
fisiche. 

 7. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla for-
mazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì 
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico 
delle imposte sui redditi, e non concorre alla formazione del valore della 
produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i sogget-
ti interessati presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza 
all’Agenzia delle entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti 
definiti dai precedenti commi. L’istanza può essere presentata, per conto 
del soggetto interessato, anche da un intermediario di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322 delegato al servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate 
o ai servizi per la fatturazione elettronica. L’istanza deve essere presen-
tata entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica 
per la presentazione della stessa, come definita con il provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate, di cui al comma 10. 

 9. L’istanza di cui al comma 8 contiene anche l’autocertifica-
zione che i soggetti richiedenti, nonché i soggetti di cui all’articolo 85, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non si 
trovano nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67 del medesimo 
decreto legislativo n. 159 del 2011. Per la prevenzione dei tentativi di in-
filtrazioni criminali, con protocollo d’intesa sottoscritto tra il Ministero 
dell’interno, il Ministero dell’economia e delle finanze e l’Agenzia delle 
entrate sono disciplinati i controlli di cui al libro II del decreto legislativo 
n. 159 del 2011 anche attraverso procedure semplificate ferma restando, 
ai fini dell’erogazione del contributo di cui al presente articolo, l’ap-
plicabilità dell’art. 92 commi 3 e seguenti del citato decreto legislativo 
n. 159 del 2011, in considerazione dell’urgenza connessa alla situazione 
emergenziale. Qualora dai riscontri di cui al periodo precedente emerga 
la sussistenza di cause ostative, l’Agenzia delle entrate procede alle atti-
vità di recupero del contributo ai sensi del successivo comma 12. Colui 
che ha rilasciato l’autocertificazione di regolarità antimafia è punito con 
la reclusione da due anni a sei anni. In caso di avvenuta erogazione del 
contributo, si applica l’articolo 322  -ter   del codice penale. L’Agenzia 
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delle entrate e il Corpo della Guardia di finanza stipulano apposito pro-
tocollo volto a regolare la trasmissione, con procedure informatizzate, 
dei dati e delle informazioni di cui al comma 8, nonché di quelli relati-
vi ai contributi erogati, per le autonome attività di polizia economico-
finanziaria di cui al decreto legislativo n. 68 del 2001. 

 10. Le modalità di presentazione dell’istanza, il suo contenuto 
informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro elemento 
necessario all’attuazione delle disposizioni del presente articolo sono 
definiti con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 

 11. Sulla base delle informazioni contenute nell’istanza di cui 
al comma 8, il contributo a fondo perduto è corrisposto dall’Agenzia 
delle entrate mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario 
o postale intestato al soggetto beneficiario. I fondi con cui elargire i con-
tributi sono accreditati sulla contabilità speciale intestata all’Agenzia 
delle entrate n. 1778 “Fondi di Bilancio”. L’Agenzia delle entrate prov-
vede al monitoraggio delle domande presentate ai sensi del comma 8 
e dell’ammontare complessivo dei contributi a fondo perduto richiesti 
e ne dà comunicazione con cadenza settimanale al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. 

 12. Per le successive attività di controllo dei dati dichiarati si appli-
cano gli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non 
spettante, anche a seguito del mancato superamento della verifica antima-
fia, l’Agenzia delle entrate recupera il contributo non spettante, irrogan-
do le sanzioni in misura corrispondente a quelle previste dall’articolo 13, 
comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e applicando 
gli interessi dovuti ai sensi dell’articolo 20 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 27, comma 16, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, nonché, per quanto compatibili, anche quelle di cui 
all’articolo 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Per le controversie relative 
all’atto di recupero si applicano le disposizioni previste dal decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546. 

 13. Qualora successivamente all’erogazione del contributo, l’at-
tività d’impresa o di lavoro autonomo cessi o le società e gli altri enti 
percettori cessino l’attività, il soggetto firmatario dell’istanza inviata in 
via telematica all’Agenzia delle entrate ai sensi del comma 8 è tenuto 
a conservare tutti gli elementi giustificativi del contributo spettante e a 
esibirli a richiesta agli organi istruttori dell’amministrazione finanziaria. 
In questi casi, l’eventuale atto di recupero di cui al comma 12 è emanato 
nei confronti del soggetto firmatario dell’istanza. 

 14. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in parte non 
spettante si applica l’articolo 316  -ter   del codice penale. 

 15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6.192 milioni 
di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 265.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13  -duodecies   del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 ottobre 
2020, n. 269, Edizione straordinaria, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 18 dicembre 2020, n. 176 (Ulteriori misure urgenti in materia 
di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e 
sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    28 ottobre 2020, n. 319, S.O.:  

 «Art. 13  -duodecies      (Disposizioni di adeguamento e di compatibi-
lità degli aiuti con le disposizioni europee)   . — 1. Per la classificazione e 
l’aggiornamento delle aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno 
scenario di elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto, si rinvia 
alle ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell’articolo 19  -bis  . 

 2. Agli oneri derivanti dall’estensione delle misure di cui agli 
articoli 1, 1  -bis  , 8  -bis  , 9  -bis  , 9  -quinquies  , 13  -bis  , 13  -ter  , 13  -terdecies   e 
22  -bis  , anche in conseguenza delle ordinanze del Ministro della salute 
del 10 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 280 del 
10 novembre 2020, del 13 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 284 del 14 novembre 2020, e del 20 novembre 2020, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 290 del 21 novembre 2020, nonché in 
conseguenza delle eventuali successive ordinanze del Ministro della sa-
lute, adottate ai sensi dell’articolo 19  -bis  , si provvede nei limiti del fon-
do allo scopo istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, con una dotazione di 1.790 milioni di euro per 
l’anno 2020 e 190,1 milioni di euro per l’anno 2021. 

 3. Le risorse del fondo di cui al comma 2 sono utilizzate anche 
per le eventuali regolazioni contabili mediante versamento sulla conta-
bilità speciale n. 1778, intestata: “Agenzia delle Entrate - Fondi di bilan-
cio”. In relazione alle maggiori esigenze derivanti dall’attuazione degli 
articoli 9  -bis  , 13  -bis  , 13  -terdecies   e 22  -bis  , il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, nei limiti delle risorse dispo-
nibili del fondo di cui al comma 2, le occorrenti variazioni di bilancio 
anche in conto residui. 

 4. Le risorse del fondo non utilizzate alla fine dell’esercizio fi-
nanziario 2020 sono conservate nel conto dei residui per essere utiliz-
zate per le medesime finalità previste dal comma 2 anche negli esercizi 
successivi. 

 5. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 1  -bis  , 8  -bis   e 9  -bis   si appli-
cano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione 
della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modificazioni. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 34.».   

  Art. 2  - bis 
      Credito d’imposta per canoni di locazione    

      1. Al comma 5 dell’articolo 28 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, a condizione che abbiano subìto 
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese 
di riferimento dell’anno 2021 di almeno il 50 per cento 
rispetto allo stesso mese dell’anno 2019».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 5 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 maggio 
2020, n. 128, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 luglio 
2020, n. 180, S.O.:  

 «Art. 28    (Credito d’imposta per i canoni di locazione degli im-
mobili a uso non abitativo e affitto d’azienda)   . — (  Omissis  ). 

 5. Il credito d’imposta di cui ai commi 1, 2, 3, 3  -bis   e 4 è com-
misurato all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento 
a ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno e per le strutture 
turistico ricettive con attività solo stagionale con riferimento a ciascuno 
dei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio. Ai soggetti locatari esercenti 
attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione che abbiano 
subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di rife-
rimento di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso mese del pe-
riodo d’imposta precedente. Il credito d’imposta spetta anche in assenza 
dei requisiti di cui al periodo precedente ai soggetti che hanno iniziato 
l’attività a partire dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far data 
dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la 
sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati 
di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di 
emergenza da COVID-19. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di 
viaggio e i tour operator, il credito d’imposta spetta fino al 30 aprile 2021. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.    
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 ALLEGATO 1

  

  21A00524  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Integrazione e rettifica della determina n. 533/2013 del 
10 giugno 2013, concernente l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Para-
cetamolo Accord Healthcare».    

      Estratto determina n. 54/2020 del 12 gennaio 2021  

 È integrato e rettificato l’estratto, nei termini che seguono, della 
determina AIFA n. 533/2013 del 10 giugno 2013, recante autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso umano PARACE-
TAMOLO ACCORD HEALTHCARE, pubblicata, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 152 
del 1° luglio 2013. 

  Nella sezione «Classificazione ai fini della rimborsabilità» sono da 
aggiungere le seguenti confezioni:  

 «500 mg compresse effervescenti», 24 compresse (3 tubi × 8) - 
A.I.C. n. 040411062 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «500 mg compresse effervescenti», 24 compresse (1 tubo × 24) 

- A.I.C. n. 040411086 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «500 mg compresse effervescenti», 10 compresse in strip AL/

AL - A.I.C. n. 040411098 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «500 mg compresse effervescenti», 16 compresse in strip AL/

AL - A.I.C. n. 040411100 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «500 mg compresse effervescenti», 20 compresse in strip AL/

AL - A.I.C. n. 040411112 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 

 «500 mg compresse effervescenti», 24 compresse in strip AL/
AL - A.I.C. n. 040411124 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «500 mg compresse effervescenti», 30 compresse in strip AL/

AL - A.I.C. n. 040411136 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C». 

  È parimenti da aggiungersi la seguente locuzione:  
 «Le confezioni, che non siano classificate in fascia di rimbor-

sabilità ai sensi dell’art. 1 della determina, risultano collocate, in vir-
tù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn)». 

  La sezione «Classificazione ai fini della fornitura» è rettificata 
come segue:  

 «Medicinale non soggetto a prescrizione medica (SOP) per 
le confezioni con codici A.I.C. numeri 040411023, 040411047, 
040411050, 040411062, 040411086, 040411098, 040411100, 
040411112, 040411124 e 040411136; medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR) per le confezioni con codici A.I.C. numeri 040411011, 
040411148, 040411074 e 040411151. 

 Per la confezione con codice A.I.C. n. 040411035 «500 mg com-
presse effervescenti» 10 compresse (1 tubo × 10): medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco (OTC). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A00346
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Ibuprofene Aristo Pharma»    

      Estratto determina n. 55/2021 del 12 gennaio 2021  

 Medicinale: IBUPROFENE ARISTO PHARMA. 
 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma Gmbh. 
  Confezioni:  

 «600 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553019 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553021 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553033 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553045 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553058 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553060 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553072 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553084 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553096 (in base 10); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553161 (in base 10); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553173 (in base 10); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553108 (in base 10); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553110 (in base 10); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553122 (in base 10); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553134 (in base 10); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553146 (in base 10); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553159 (in base 10); 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Non conservare a temperatura superiore ai 25 °C. 
  Composizione:  

 principio attivo: ibuprofene; 
  eccipienti:  

  Nucleo della compressa:  
 ipromellosa; 
 croscamellosa sodica; 
 lattosio monoidrato; 
 cellulosa microcristallina; 
 amido di mais pregelatinizzato; 
 silice colloidale anidra; 
 sodio laurilsolfato; 
 magnesio stearato. 

  Film di rivestimento:  
 ipromellosa; 
 titanio diossido (E171); 
 talco; 
 glicole propilenico. 

  Officine di produzione:  
 produttore/i del principio attivo: Mansa Road (Trident Complex), 

District Barnala, India - 148 101 Fatehgarh Channa Village, Punjab; 

 produttore/i del prodotto finito: Laboratorios Medicamentos In-
ternacionales, S.A., C/ Solana, 26, 28850 Torrejón de Ardoz, Madrid, 
Spagna. 

 Confezionamento primario e secondario: Laboratorios Medica-
mentos Internacionales, S.A., C/ Solana, 26, 28850 Torrejón de Ardoz, 
Madrid, Spagna. 

  Confezionamento secondario:  
 Unitax-Pharmalogistik GmbH, An den Gehren 1, 12529 Schoe-

nefeld, Germania; 
 STM Pharma Pro SRL, Strada Provinciale Pianura 2, Pozzuoli 

80078, Italia; 
 Esparma Pharma Services GmbH, Bielefelder Str. 1, 39171 

Suelzetal, Osterweddingen, Germania. 
 Controllo di qualità: Laboratorios Medicamentos Internacionales, 

S.A., C/ Solana, 26, 28850 Torrejón de Ardoz, Madrid, Spagna. 
 Rilascio dei lotti: Aristo Pharma GmbH, Wallenroder Straße 8-10, 

13435 Berlino, Germania. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  Ibuprofene Aristo Pharma 600 mg compresse rivestite con film:  

  Adulti e adolescenti a partire dai 15 anni di età (peso ≥ 50 kg)  
 Trattamento sintomatico del dolore e dell’infiammazione nelle ma-

lattie artritiche (ad es. artrite reumatoide), condizioni artritiche degene-
rative (ad es. osteoartrite) e nel gonfiore doloroso e infiammazione in 
seguito a lesioni dei tessuti molli. 

  Ibuprofene Aristo Pharma 800 mg compresse rivestite con film:  

  Adulti  
 Trattamento sintomatico del dolore e dell’infiammazione nelle ma-

lattie artritiche (ad es. artrite reumatoide), condizioni artritiche degene-
rative (ad es. osteoartrite) e nel gonfiore doloroso e infiammazione in 
seguito a lesioni dei tessuti molli. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «600 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553033 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,13; 
 nota AIFA: 66; 
 «800 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 047553108 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,46; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,75; 
 nota AIFA: 66. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Ibuprofene Aristo Pharma» (ibuprofene) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
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legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ibuprofe-
ne Aristo Pharma» (ibuprofene) è la seguente:  

 per la confezione con A.I.C. n. 047553019, 047553021, 047553033, 
047553045, 047553058, 047553060, 047553072, 047553084, 047553173, 
047553108, 047553110, 047553122, 047553134, 047553146 e 047553159: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR); 

 per la confezione con A.I.C. n. 047553096 e 047553161 medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. Uso 
riservato agli ospedali, alle cliniche e alle case di cura. Vietata la vendita 
al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A00347

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Irinotecan Sun»    

      Estratto determina n. 56/2021 del 12 gennaio 2021  

 Medicinale: IRINOTECAN SUN. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. 
  Confezioni:  

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 180 ml - A.I.C. 
n. 048419016 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 200 ml - A.I.C. 
n. 048419028 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 220 ml - A.I.C. 
n. 048419030 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 240 ml - A.I.C. 
n. 048419042 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 180 ml - A.I.C. 
n. 048419055 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 200 ml - A.I.C. 
n. 048419067(in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 220 ml - A.I.C. 
n. 048419079 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 240 ml - A.I.C. 
n. 048419081 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 180 ml - 
A.I.C. n. 048419093 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 200 ml - 
A.I.C. n. 048419105 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 220 ml - 
A.I.C. n. 048419117 (in base 10); 

 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 240 ml - 
A.I.C. n. 048419129 (in base 10); 

 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Dopo l’apertura della sacca per infusione utilizzare immediata-

mente il contenuto. 
 Conservare a temperatura inferiore a 25 °C. Conservare nella con-

fezione originale per proteggerlo dalla luce. 
  Composizione:  

 principio attivo: irinotecan; 
  eccipienti:  

 glucosio; 
 sorbitolo (E420); 
 acido (S-)lattico; 
 sodio idrossido (per la regolazione del   pH)  ; 
 acido cloridrico concentrato (per l’aggiustamento del   pH)  ; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Officine di produzione:  
 produttore/i del principio attivo: Sun Pharmaceutical Industries 

Limited, A-7/A-8, M.I.D.C. Industrial Area, IND-414 111 Ahmednagar, 
Maharashtra, India; 

 produttore/i del prodotto finito: Sun Pharmaceutical Industries 
Ltd. (BS 2), Halol Baroda Highway, IND-389 350 Halol, Gujarat, India. 

 Confezionamento primario e secondario: Sun Pharmaceutical In-
dustries Ltd. (BS 2), Halol Baroda Highway, IND-389 350 Halol, Gu-
jarat, India. 

  Confezionamento solo secondario:  
 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice GmbH, 

Lindigstr. 6, D-63801 Kleinostheim, Germania; 
 DHL Supply Chain (Italy) SpA, viale delle Industrie 2, I-20090 

Settala (MI), Italia; 
 Frino Pharm e.K., Keplerweg 3, D-82538 Geretsried, Germania; 
 Central Pharma Contract Packing Limited, Central Pharma Cax-

ton Road, Elm Farm Industrial Estate, GB-MK41 0XZ Bedford, Regno 
Unito; 

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a., via Delle Industrie Snc, 
I-26814 Livraga (LO), Italia. 

  Controllo di qualità:  
 Alkaloida Chemical Company, Kabay Janos Utca 29, HU-4440 

Tiszavasvari, Szabolcs-Szatmar-Bereg, Ungheria; 
 Terapia S.A., Strada Fabricii Nr. 124, RO-400632 Cluj-Napoca, 

Romania. 
  Rilascio dei lotti:  

 Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V., Polarisavenue 87, 
NL-2132 JH Hoofddorp, Paesi Bassi; 

 S.C. Terapia S.A., Str. Fabricii nr. 124, RO-400632 Cluj-Napo-
ca, Romania. 

  Indicazioni terapeutiche: l’Irinotecan è indicato per il trattamento 
di pazienti con carcinoma avanzato del colon-retto:  

 in combinazione con 5-fluorouracile e acido folinico in pazienti 
che non sono stati trattati precedentemente con chemioterapia per ma-
lattia avanzata; 

 come monoterapia in pazienti nei quali un trattamento conven-
zionale contenente 5 fluorouracile non ha avuto successo. 

 Irinotecan in combinazione con cetuximab è indicato per il trat-
tamento di pazienti con carcinoma metastatico del colon-retto con 
espressione del recettore per l’   epidermal growth factor    (EGFR), RAS 
   wild-type   , che non sono stati trattati precedentemente per la malattia 
metastatica o dopo fallimento di terapia citotossica contenente irinote-
can (vedere paragrafo 5.1). 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2430-1-2021

 Irinotecan in combinazione con 5-fluorouracile, acido folinico e 
bevacizumab è indicato per il trattamento di prima linea dei pazienti con 
carcinoma metastatico del colon o del retto. 

 Irinotecan in combinazione con capecitabina, con o senza beva-
cizumab, è indicato per il trattamento di prima linea dei pazienti con 
carcinoma metastatico del colon-retto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 180 ml - A.I.C. 

n. 048419016 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità; «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 184,29; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 304,16; 
 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 200 ml - A.I.C. 

n. 048419028 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità; «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 204,77; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 337,95; 
 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 220 ml - A.I.C. 

n. 048419030 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 225,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 371,75; 
 «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 240 ml - A.I.C. 

n. 048419042 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 245,72; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 405,54. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Irinotecan Sun» (irinotecan) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Irinotecan 
Sun» (irinotecan) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile. 

 Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e alle case di cura. Vietata 
la vendita al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A00348

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Risperidone Teva Group»    

      Estratto determina n. 59/2021 del 12 gennaio 2021  

 Medicinale: RISPERIDONE TEVA GROUP. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia s.r.l. 
  Confezioni:  

 «25 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 
prolungato» 1 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100011 (in base 10); 

 «25 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 
prolungato» 2 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100023 (in base 10); 

 «25 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 
prolungato» 5 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100035 (in base 10); 

 «37,5 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rila-
scio prolungato» 1 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100047 (in base 10); 

 «37,5 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rila-
scio prolungato» 2 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100050 (in base 10); 

 «37,5 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rila-
scio prolungato» 5 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100062 (in base 10); 

 «50 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 
prolungato» 1 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100074 (in base 10); 

 «50 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 
prolungato» 2 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100086 (in base 10); 

 «50 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 
prolungato» 5 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100098 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere e solvente per sospensione iniettabile 
a rilascio prolungato. 

 Validità prodotto integro: trenta mesi. 
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 Conservare l’intera confezione in frigorifero (2-8 °C). 
 Nel caso in cui non si disponga di refrigerazione, «Risperidone 

Teva Group» può essere conservato a temperatura non superiore a 25°C 
per un periodo massimo di sette giorni prima della somministrazione. 

 Conservare nella confezione originale in modo da proteggerlo dal-
la luce. 

  Composizione:  
 principio attivo: risperidone; 
  eccipienti:  

  polvere per sospensione iniettabile:  
 poli-(d,l-Lattide-co-Glicolide); 

  solvente:  
 polisorbato 20; 
 carmellosa sodica; 
 disodio idrogeno fosfato diidrato; 
 acido citrico anidro; 
 sodio cloruro; 
 sodio idrossido; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «25 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 

prolungato» 1 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100011 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 72,18; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 119,12; 

 «37,5 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rila-
scio prolungato» 1 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100047 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 93,13; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 153,71; 

 «50 mg polvere e solvente per sospensione iniettabile a rilascio 
prolungato» 1 × (1 flaconcino polvere + 1 adattatore per flaconcino 
+ 1 siringa preriempita 2 ml solvente + 2 aghi di sicurezza) - A.I.C. 
n. 049100074 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 116,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 192,13. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-

re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associazione, 
sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione comple-
mentare, la classificazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Risperidone Teva Group» (risperidone) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Risperi-
done Teva Group» (risperidone) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti – neurolo-
go, psichiatra (RNRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi anco-
ra coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A00349

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Ganciclovir Accord»    

      Estratto determina n. 66/2021 del 12 gennaio 2021  

 Medicinale: GANCICLOVIR ACCORD. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. 
  Confezioni:  

 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 
flaconcino in vetro - A.I.C. n. 046009015 (in base 10); 

 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 5 
flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046009027 (in base 10); 

 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
25 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046009039 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere per concentrato per soluzione per in-
fusione (polvere per concentrato). 

 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Dopo ricostituzione:  

 per quanto riguarda il medicinale ricostituito, la stabilità chimica 
e fisica in uso è stata dimostrata per 12 ore alla temperatura di 25°C 
dopo dissoluzione con acqua per preparazioni iniettabili. Non refrige-
rare o congelare; 
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 da un punto di vista microbiologico, la soluzione ricostituita 
deve essere utilizzata immediatamente. In caso contrario, i tempi e le 
condizioni di conservazione in uso prima della somministrazione sono 
di responsabilità dell’utilizzatore. 

  Dopo la diluizione:  
 la stabilità chimica e fisica in uso è stata dimostrata per 24 ore 

alla temperatura di 2-8°C (non congelare); 
 da un punto di vista microbiologico, la soluzione per l’infusione 

di «Ganciclovir Accord» deve essere utilizzata immediatamente. In caso 
contrario, i tempi di conservazione in uso e le condizioni di conserva-
zione prima dell’uso rientrano nella responsabilità dell’utilizzatore e di 
norma non devono superare le 24 ore a 2-8°C, a meno che la ricostitu-
zione e la diluizione non siano avvenute in condizioni asettiche control-
late e convalidate. 

 Composizione: ogni flaconcino contiene 500 mg di ganciclovir 
(come ganciclovir sodio). 

 Dopo ricostituzione con 10 ml di acqua per preparazioni iniettabili, 
ogni ml contiene 50 mg di ganciclovir. 

 Dopo la diluizione con solventi, la concentrazione di infusione fi-
nale raccomandata non è superiore a 10 mg /ml. 

 Produzione del principio attivo: Excella GmbH - Nurnberg Strasse 
12, Feucht 90537 Germania. 

 Produzione del prodotto finito, confezionamento primario: Labo-
ratorio Reig Jofre, SA - Grand Capitan 10, Sant Joan Despi, 08970, 
Spagna. 

  Confezionamento secondario:  
 Laboratorio Reig Jofre, S.A. - Gran Capitan 10, Sant Joan Despi 

08970 Spagna; 
 Accord Healthcare Limited - Unit C&D, Homefield Business 

Park, Homefield Road, haverhill CB98QP Regno Unito; 
 Laboratori Fundació DAU - C/C, 12-14 Pol. Ind. Zona Franca, 

Barcelona, 08040 Spagna; 
 Synoptis Industrial Sp.z.o.o - Rabowicka 16, Swarzedz 62020 

Polonia. 
  Controllo di qualità e rilascio dei lotti:  

 Laboratorio Reig Jofre, S.A. - Gran Capitan 10, Sant Joan Despi 
08970 Spagna; 

 Laboratori Fundació DAU - C/C, 12-14 Pol. Ind. Zona Franca, 
Barcelona, 08040 Spagna. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Ganciclovir Accord» è indicato negli adulti e negli adolescenti 

di età pari o superiore a 12 anni per:  
 il trattamento di pazienti immunocompromessi con malattia 

da citomegalovirus (CMV); 
 la prevenzione della malattia da CMV in pazienti con immu-

nosoppressione indotta da farmaci (per esempio dopo trapianto di orga-
no o chemioterapia oncologica). 

  «Ganciclovir Accord» è anche indicato dalla nascita per:  
 prevenzione della malattia da CMV mediante profilassi uni-

versale in pazienti con immunosoppressione indotta da farmaci (ad 
esempio dopo trapianto di organi o chemioterapia oncologica). 

 Devono essere prese in considerazione le linee guida ufficiali 
sull’uso appropriato degli agenti antivirali. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ganciclo-
vir Accord» (ganciclovir) è la seguente: uso riservato agli ospedali o alle 
cliniche e alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A00350

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Fucidin»    

      Estratto determina IP n. 729 del 4 dicembre 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
FUCIDIN 20 MG/G CREAM TUBO 30G dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 32947/25-09-2013, intestato alla società Leo Pharma-
ceutical Hellas S.A. Kimis Ave & 10 Seneka 14564 Kifissia Greece e 
prodotto da Leo Laboratories LTD, Dublin, Ireland Cashel Road, Du-
blin 12, Ireland, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: «Fucidin» 20 mg/g crema tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C. n. 048872016 (in base 10) 1GMGLJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 1 g di crema contiene:  

 principio attivo: acido fusidico mg 20; 
 eccipienti: butilidrossianisolo, alcool cetilico, potassio sorbato 

(vedere paragrafo «Fucidin contiene butilidrossian isolo, alcool cetilico 
e potassio sorbato»), glicerolo, paraffina liquida, polisorbato 60, vaseli-
na bianca, all-rac-α-tocoferolo, acido cloridrico, acqua purificata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 Pharm@idea S.r.l. Via del Commercio, 5 - 25039 Travagliato (BS); 
 Pharma Partners S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Fucidin» 20 mg/g crema tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C. n. 048872016. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Fucidin» 20 mg/g crema tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C. n. 048872016. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A00478

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE
      Comunicato inerente i codici identificativi delle chiavi pub-

bliche relative alle coppie di chiavi utilizzate per la sot-
toscrizione dell’elenco di fiducia dei prestatori di servizi 
fiduciari qualificati.    

     In attuazione dell’art. 43, comma 5, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 22 febbraio 2013, l’Agenzia per l’Italia digitale 
ha pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 31 del 7 gennaio 2018 quanto necessario al fine dell’indi-
viduazione di due certificati elettronici utili per la verifica dell’elenco 
di fiducia di cui all’art. 22 del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014. 

  Con il presente comunicato si informa che a tali certificati se ne 
aggiungono altri due, caratterizzati dalle seguenti impronte generate im-
piegando la funzione di hash SHA-256:  

 certificato con seriale 653b011d71e730458b32c3210b56eec6, e 
impronta: 2b717b7e954a315573d80196764d06f77ee63b81; 

 certificato con seriale 768131f2d309444499af1dc84f02b677, e 
impronta: 3e1b9ff8448aa946009a8e3b233156cff8c48e97. 

  I suddetti certificati sono disponibili rispettivamente su:  
 https://eidas.agid.gov.it/certificati/IT_tsl3.cer e https://eidas.agid.

gov.it/certificati/IT_tsl4.cer   

  21A00414

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo al decreto 7 ottobre 2020, recante: «Di-
chiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Re-
gione Lombardia il 16 giugno 2020».    

     Nel decreto ministeriale citato in epigrafe, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale n. 260 del 20 ottobre 2020, all’art. 1 
dove è detto: «provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei 
Comuni di Bagnaria e Val di Nizza» deve intendersi: «provvidenze di 
cui all’art. 5, comma 6 nel territorio dei Comuni di Bagnaria e Val di 
Nizza».   

  21A00413  
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